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PREFAZIONE

L'EUROPA SI TROVA A UN BIVIO

Charlie Weimers
Membro del Parlamento europeo per la Svezia 

Vicepresidente del Gruppo dei Conservatori e Riformisti 
Europei

Se l'Unione europea, i suoi Stati membri, le regioni e i comuni continueranno a finanziare, legittimare e 
incoraggiare ideologie volte a minare le fondamenta religiose e culturali del continente, il nostro futuro comune 
sarà in pericolo. La Fratellanza Musulmana, un'organizzazione islamista transnazionale ricca di risorse e 
calcolatrice, rappresenta proprio una minaccia di questo tipo. Per salvaguardare i valori che ci definiscono, 
dobbiamo affrontare la sfida di questo movimento religioso-ideologico a testa alta, con chiarezza e coraggio.

Questo rapporto offre un'analisi approfondita e basata su prove concrete della branca europea dei Fratelli 
Musulmani, esaminandone le radici ideologiche, le operazioni e le reti finanziarie, con particolare attenzione 
alla sua rete europea. Ho commissionato questo rapporto perché coloro che detengono il potere nell'UE e in 
molti Stati membri sono allarmantemente all'oscuro della vera natura dei Fratelli Musulmani. Questo 
movimento è una realtà diversa, sia dal punto di vista ideologico che organizzativo, che si discosta 
nettamente dalle norme europee relative ai gruppi di attivisti religiosi e politici. Il grido di battaglia dei Fratelli 
Musulmani è "L'Islam è la soluzione". Il loro obiettivo finale è un califfato teocratico globale in cui ogni aspetto 
della vita si piega ai rigidi dettami dell'Islam e della Sharia, relegando i non musulmani a uno status di seconda 
classe come dhimmi. La Fratellanza è una forza totalitaria e dobbiamo chiamarla con il suo vero nome.

In Europa, la Fratellanza è un lupo travestito da agnello, che rifugge dalla violenza per presentarsi con una 
facciata elegante e pragmatica. Si atteggiano a riformisti, desiderosi di lavorare all'interno dei sistemi 
esistenti e di impegnarsi con i governi e la società. Ma non dobbiamo lasciarci ingannare: questo 
cambiamento tattico non è un cambiamento di opinione. Il loro obiettivo finale rimane quello di smantellare le 
istituzioni democratiche secolari europee e instaurare un regime teocratico radicato nel Corano.

Nelle democrazie liberali è legale sfruttare le libertà di religione, di parola e di associazione per promuovere 
ideologie totalitarie che abolirebbero proprio quelle libertà. Gli individui e i gruppi possono sostenere la 
dittatura marxista, l'autocrazia fascista o la teocrazia islamista, a condizione che evitino l'incitamento all'odio, 
siano non violenti e sostengano una transizione pacifica verso il loro sistema preferito.
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Le istituzioni europee   ,   insieme a   molti   governi nazionali      e   autorità regionali   , sono tristemente 
cieche di fronte alla vera natura di questo movimento. Ciò non sorprende: gli obiettivi ideologici, i metodi e la 
struttura organizzativa della Fratellanza sono in netto contrasto con le norme europee che regolano i gruppi 
politici, religiosi e attivisti. Non sorprende quindi che la maggior parte delle organizzazioni europee della 
Fratellanza neghino i propri legami con il movimento, nascondendo i propri veri obiettivi dietro un velo di ambiguità 
e adottando narrazioni che si adattano perfettamente a un quadro secolare, democratico e pluralistico. Potrebbe 
sembrare una teoria cospirativa, ma le prove lo confermano.

Storicamente, l'ignoranza dell'Europa nei confronti dei Fratelli Musulmani era una questione minore, poiché il 
movimento era quasi sconosciuto nel continente. Ma la situazione è cambiata. Tre cambiamenti epocali hanno 
amplificato la sua influenza: (1) un'ondata di immigrazione musulmana, che ha creato una minoranza musulmana 
considerevole; (2) l'ascesa di una generazione di giovani musulmani nati in Europa che conoscono bene la nostra 
cultura e i nostri sistemi: sebbene questo spesso favorisca l'integrazione, permette anche alla Fratellanza di 
sfruttare le vulnerabilità; e (3) la spinta calcolata della Fratellanza a radicarsi in Occidente, in parte motivata dai 
divieti e dalle persecuzioni in Medio Oriente.

Questo rapporto è un campanello d'allarme per i decisori politici e i cittadini, che offre un'analisi rigorosa e basata 
su dati concreti dell'ideologia dei Fratelli Musulmani e della loro vasta rete europea. Esso mette a nudo il 
modo in cui le istituzioni europee finanziano e legittimano inconsapevolmente i gruppi affiliati alla Fratellanza, 
consentendo loro di minare i valori fondamentali dell'Europa.

La crescente popolazione musulmana ha spinto le istituzioni europee, i governi nazionali e le autorità 
regionali a cercare ponti con le comunità musulmane, principalmente per favorire l'integrazione. Troppo 
spesso si rivolgono a organizzazioni affiliate alla Fratellanza, che appaiono accessibili e credibili a un occhio 
inesperto.

La forza dei Fratelli Musulmani risiede nella loro sofisticata rete globale di organizzazioni, flussi di 
finanziamento e influenza politica, che consente loro di operare senza intoppi. La loro strategia è chiara: 
prima fondano moschee e centri culturali islamici, poi li sfruttano per presentarsi come portavoce della 
comunità musulmana – nonostante solo una minoranza condivida la loro ideologia – nei rapporti con le 
istituzioni pubbliche e la società. Le loro attività – progetti sulla diversità, organizzazione della comunità, 
dialogo interreligioso, iniziative educative e difesa della libertà religiosa, della giustizia sociale, del 
multiculturalismo e lotta all'islamofobia – sono, a prima vista, legittime in una società libera.

La struttura organizzativa della Fratellanza in Europa è un labirinto. Opera come una rete di gruppi semi-
indipendenti, legati da un'ideologia condivisa, da legami familiari e da relazioni personali di vario grado. Il potere e 
il processo decisionale spesso aggirano le gerarchie e i titoli formali.

Il finanziamento delle organizzazioni affiliate alla Fratellanza è altrettanto intricato. Sebbene parte dei fondi 
provenga da piccole donazioni, ricchi mecenati e Stati del Golfo come il Qatar, contributi significativi provengono 
anche da sovvenzioni e sussidi erogati da istituzioni europee, governi nazionali e autorità regionali.

Ecco il problema: convogliare fondi pubblici a gruppi affiliati alla Fratellanza, al di là della loro ideologia 
totalitaria, spesso si rivela controproducente. Queste organizzazioni perseguono spesso obiettivi che sono in 
contrasto con i valori degli enti pubblici che finanziano il progetto e con lo scopo stesso delle sovvenzioni. Ad 
esempio, le sovvenzioni destinate a promuovere l'integrazione e la coesione sociale possono rafforzare 
gruppi che, fedeli alla loro ideologia, esortano i musulmani in Europa ad aggrapparsi a un'identità islamica 
separatista. Questo non è progresso: è come invitare la volpe nel pollaio, minando la coesione sociale e 
bloccando l'integrazione. Le istituzioni europee, i governi nazionali e le autorità regionali devono smettere di 
finanziare e legittimare questi gruppi, poiché spesso ciò vanifica i loro stessi obiettivi.

Lo Stato amministrativo – che si tratti delle istituzioni europee, dei governi nazionali o delle autorità regionali – 
funziona secondo principi impersonali come lo Stato di diritto e l'imparzialità decisionale. Questi principi 
determinano ciò che è rilevante nelle decisioni di concessione delle sovvenzioni e ciò che costituisce una prova 
del successo di un progetto. Ma il sistema si basa su presupposti instabili. Presuppone che i funzionari 
comprendano la vera natura della Fratellanza, cosa che spesso non avviene. Presuppone inoltre che la frode 
finanziaria sia la minaccia principale, quindi è orientato a esaminare attentamente le domande, le ricevute, i 
conti e ad assicurarsi che le attività siano state effettivamente svolte. Il contenuto effettivo – ciò che viene detto 
in una riunione o in una conferenza finanziata, ciò che viene effettivamente propagato – sfugge al controllo.

La conclusione e i principali insegnamenti politici che si possono trarre da questo rapporto è che esso mette 
in luce gravi lacune nel finanziamento pubblico dei gruppi affiliati alla Fratellanza Musulmana e ad altri 
islamisti totalitari, che richiedono soluzioni urgenti. Innanzitutto, l'attuale sistema consente ai gruppi affiliati 
alla Fratellanza di aggirare il sistema. I funzionari si basano sulle istruzioni, sulla documentazione adeguata e 
sulla capacità di un'organizzazione di ripetere a pappagallo gli obiettivi del progetto. Ma questi gruppi 
sfruttano i punti deboli dei funzionari e le lacune amministrative, padroneggiando l'arte di usare un linguaggio 
che rispecchia le priorità delle sovvenzioni per assicurarsi i finanziamenti.

In secondo luogo, le direttive politiche spesso spingono gli enti erogatori di sovvenzioni a dare priorità o a 
destinare fondi alle organizzazioni gestite da minoranze o che servono le minoranze. Questo, unito alla 
scarsa familiarità dei funzionari con questa ideologia religiosa totalitaria, dà ai gruppi affiliati alla Fratellanza un 
vantaggio. Possono ottenere finanziamenti e legittimità che altri gruppi totalitari non potrebbero mai sognarsi 
di ottenere.

In terzo luogo, queste organizzazioni giocano abilmente a domino, sfruttando la legittimità in uno Stato membro 
per ottenere credibilità in un altro o a livello europeo, per poi utilizzarla per conquistare altri enti erogatori di 
sovvenzioni. Ciò crea un circolo vizioso di legittimità e finanziamenti in continua crescita provenienti da più fonti.

Quarto, i nostri sistemi di monitoraggio sono inefficaci quando si tratta di individuare deviazioni dallo scopo di 
una sovvenzione. Se un'organizzazione dichiara di sostenere i valori europei, le autorità lo accettano per buono. 
Negare i finanziamenti per mancato allineamento a tali valori richiede prove inconfutabili, ma il monitoraggio 
non è strutturato per esaminare i contenuti. Alcuni passi falsi vengono liquidati come casi isolati e qualsiasi 
funzionario che osi opporsi rischia di essere accusato di razzismo o "islamofobia", un effetto dissuasivo che 
impedirà alla maggior parte dei funzionari di agire, a meno che non siano straordinariamente integri e 
coraggiosi.
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SINTESI ESECUTIVA DELL' 

Quinto, quando un'organizzazione o il suo consiglio di amministrazione vengono segnalati come non idonei 
al finanziamento, nulla impedisce ai soci o ai parenti di costituire una "nuova" entità, formalmente non 
collegata ma di fatto identica. I nostri sistemi non tracciano tali legami e le norme amministrative non 
consentono di trattenere i fondi sulla base di tali collegamenti.

Infine, mentre la Fratellanza in Europa è in gran parte pacifica – altrimenti sarebbe stata bandita per terrorismo – 
alcuni dei suoi membri e della sua rete flirtano pericolosamente con l'estremismo violento. In particolare con 
Hamas, il braccio palestinese autoproclamato della Fratellanza, che si è reso responsabile di violenze e atti 
terroristici. Le istituzioni europee devono rafforzare la loro posizione di tolleranza zero nei confronti di gruppi o 
individui legati all'odio, alla violenza o al terrorismo. Gli attuali sistemi di sovvenzioni escludono solo coloro che 
sono stati condannati per tali atti, una soglia molto alta, soprattutto quando nuove organizzazioni possono nascere 
dall'oggi al domani. Abbiamo bisogno di una soglia più bassa, che escluda i gruppi che anche solo accennano a 
non condannare l'odio, la violenza o il terrorismo.

Questo rapporto mette a nudo un modello preoccupante: le organizzazioni affiliate alla Fratellanza 
perseguono regolarmente obiettivi e attività che sono in contrasto con i valori europei: democrazia, Stato di diritto, 
libertà individuale, uguaglianza di genere e rispetto delle diverse fedi religiose. Non si tratta di casi isolati, ma 
riflettono l'ideologia fondamentale della Fratellanza. La conclusione è inevitabile: le istituzioni europee, gli Stati 
membri e le autorità regionali devono tagliare tutti i legami, i finanziamenti e la legittimità di questi gruppi. Qualsiasi 
cosa di meno sarebbe un tradimento del futuro dell'Europa e dei nostri valori condivisi.

Il presente rapporto esamina la penetrazione dei Fratelli Musulmani (FM) e della loro ideologia, il "fratellismo", 
all'interno dell'UE, concentrandosi su come le organizzazioni legate ai FM sfruttano i finanziamenti e le istituzioni 
dell'UE per promuovere la loro agenda.

Seguendo il manuale di ideologi chiave come Abu al-A'la al-Mawdudi e Yusuf al-Qaradawi, che hanno plasmato 
strategie come il cambiamento sociale graduale e l'entrismo, le reti affiliate alla MB sono riuscite a influenzare 
discretamente il processo decisionale europeo e il dibattito pubblico. Le organizzazioni legate alla MB hanno 
ricevuto direttamente ingenti finanziamenti dall'UE e accesso alle istituzioni nonostante la loro ideologia islamista e 
i loro legami con l'estremismo.

Inoltre, sono riusciti a diffondere la loro narrativa su questioni chiave, espandendo così il fratelloismo oltre il suo 
ambito originario. Il discorso sull'islamofobia ne è un esempio calzante. La Fratellanza Musulmana usa 
l'islamofobia come strumento retorico per inquadrare le critiche alle sue interpretazioni dell'Islam come razzismo, 
sfruttando questa strategia per allinearsi con gli attori politici e della società civile di sinistra che, 
consapevolmente o inconsapevolmente, promuovono un'agenda fratelloista sotto le spoglie dell'inclusione.

Il rapporto individua una supervisione finanziaria insufficiente, che consente ai fondi dell'UE di sostenere gruppi 
estremisti o di amplificare le loro ideologie illiberali. Mette inoltre in guardia contro l'effetto di legittimazione 
prodotto dal coinvolgimento delle istituzioni dell'UE nelle narrazioni e nelle strutture dei Fratelli Musulmani. I 
risultati evidenziano l'urgenza di riforme politiche volte a contrastare l'influenza dei Fratelli Musulmani in 
Europa, attraverso una maggiore supervisione dell'UE per proteggere i valori secolari, liberali e democratici.
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1. INTRODUZIONE: IL SISTEMA DEI FRATELLI 
MUSULMANI E IL "FRATELLISMO"

«La Commissione europea non finanzia gli estremisti. Al contrario, esercitiamo un controllo e una revisione 
molto rigorosi sui nostri interventi finanziari. Se avete prove del contrario, sarei molto interessato a prenderne 
visione».1

Con queste parole, il commissario europeo per lo stile di vita europeo, Margaritis Schinas, ha risposto al deputato 
europeo dell'ECR Charlie Weimers, che nel 2019, durante un dibattito pubblico al Parlamento europeo, aveva 
lanciato l'allarme sui finanziamenti alle organizzazioni islamiste. Quando, tre anni dopo, Weimers ha 
effettivamente presentato le prove, il tono è cambiato drasticamente.2

La reazione iniziale di Schinas, sebbene decisamente inaccurata, può essere in parte spiegata dalla persistente 
confusione che circonda concetti come "estremismo" e "islamismo", nonostante decenni di discussioni al riguardo. 
In realtà, ciò non è casuale, ma piuttosto il risultato di una deliberata strategia di offuscamento. I gruppi islamisti 
non violenti in Occidente, di cui la Fratellanza Musulmana (MB) è senza dubbio il principale rappresentante, hanno 
fatto della mistificazione deliberata della loro identità e dei loro obiettivi uno dei segreti del loro successo.

Come organizzazione nel senso più stretto del termine, la "Fratellanza Musulmana", nota anche come Mus-lim 
Brethren o Ikhwan (termine arabo che significa "Fratelli"), descrive il movimento fondato da Hasan al-Banna in 
Egitto nel 1928. In quanto tale, la "Fratellanza" rimane una realtà consolidata nei paesi del Medio Oriente e 
occidentali, con un sito web ufficiale in inglese3  e arabo4;le sue filiali portano il nome ufficiale di "Fratellanza 
Musulmana", rispondono a una catena gerarchica consolidata e annoverano membri riconosciuti tra le loro fila.

Questa versione europea della Fratellanza Musulmana, tuttavia, rappresenta solo una piccola punta dell'iceberg e 
non è quella più influente o pericolosa. In un continente caratterizzato da democrazie liberali secolarizzate senza 
tradizioni musulmane storiche, le reti della Fratellanza operano per lo più in modo discreto, se non segreto. Per 
questo motivo, sotto la superficie pubblica troviamo una rete diffusa di individui e organizzazioni legati 
dall'adesione ai principi di al-Banna, in una versione aggiornata 2.0 – una vera e propria "rete di reti"5  che opera in 
modo strategico e flessibile, adattandosi ai contesti politici e sociali specifici dei diversi paesi europei.

"Collettivamente, queste organizzazioni formano una rete o un movimento transetnico. Sono collegate dai 
numerosi ruoli di leadership sovrapposti del personale di alto livello, dalle relazioni personali informali e dalle 
collaborazioni organizzative. Sono collegate da un modo condiviso di percepire e valutare il mondo".6

1  Charlie Weimers, membro del Parlamento europeo [@weimers], "Scambio nel 2019 al Parlamento europeo sul finanziamento 
dell'UE agli islamisti", Tweet, X [ex Twitter], 14 luglio 2022,https://x.com/weimers/status/1547627063095414785.

2  Ibid.
3www.ikhwanweb.com
4https://www.ikhwanonline.com/
5  Paul Stott e Tommaso Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe

(Gruppo dei Conservatori e Riformisti Europei al Parlamento Europeo, 2021), https://ecrgroup.eu/files/MuslimBrotherhood.pdf.
6  Damon Lee Perry, Mainstream Islamism in Britain: Educating for the “Islamic Revival” (Commissione per la lotta all'estremismo, 2019), 2, 
https://www.gov.uk/government/publications/mainstream-islamism-in-britain-educating-for-the-islamic-revival .

Ciò significa che, al di là dello strato ufficiale dei membri pubblici dei Fratelli Musulmani espatriati in Europa, si 
possono trovare membri segretamente giurati che negano pubblicamente la loro affiliazione, nonché individui che 
operano in organizzazioni fondate dai Fratelli Musulmani pur non facendo parte essi stessi della confraternita.7  
Questo triplice livello, a sua volta, non esaurisce le complessità del sistema che Bergeaud-Black-ler, coautore di 
questo rapporto, definisce frérisme (tradotto approssimativamente come "fratellismo") – una miscela di coerenza 
ideologica e identità collettiva formulata attorno a una visione specifica dell'egemonia islamica globale, da 
perseguire con una strategia di lenta infiltrazione che sfrutta ogni possibile alleato.8

Questi ultimi possono includere individui ed entità che non fanno parte dei Fratelli Musulmani in senso strutturale, 
ma che sono influenzati dalla loro ideologia e operano di conseguenza, così come individui completamente 
inconsapevoli del loro ruolo nel piano e provenienti da contesti ideologici molto distanti, come la sinistra 
materialista.

Identificare i membri attivi e impegnati della Fratellanza è difficile, poiché essi negano solitamente qualsiasi 
affiliazione. In ogni caso, il numero di attivisti nelle organizzazioni influenzate dalla Fratellanza supera 
significativamente il numero dei membri ufficialmente dichiarati. Questi affiliati potrebbero anche non essere 
consapevoli del loro coinvolgimento con la Fratellanza, ma rimangono attivi all'interno di organizzazioni fondate o 
influenzate dalla sua ideologia, come Islamic Relief Worldwide (IRW) e le sue filiali, la rete del Consiglio dei 
Musulmani Europei (CEM, ex Federazione delle Organizzazioni Islamiche in Europa – FIOE), la Federazione delle 
organizzazioni giovanili e studentesche musulmane europee (FEMYSO), il Forum europeo delle donne 
musulmane (EFOMW) e una miriade di altre entità nazionali e internazionali.

Infatti, in ogni paese europeo, la Fratellanza ha istituito istituzioni religiose e culturali che pretendono di 
rappresentare la fede e la comunità musulmana dinanzi allo Stato e alle autorità pubbliche, ma anche 
numerose ONG, think tank e fondazioni che apparentemente non hanno nulla a che vedere con la religione. 
Inoltre, ha creato e formato una rete di professionisti in diversi campi per penetrare in tutti i settori della vita 
pubblica, compresi l'istruzione, la sanità, lo sviluppo, gli affari, il diritto e la giustizia. Non è esagerato né 
cospiratorio affermare che la Fratellanza Musulmana e i suoi alleati, consapevoli o inconsapevoli, hanno acquisito 
una solida posizione nelle società europee, rafforzata dal denaro, dall'influenza e dall'uso abile dell'ideologia.

Coloro che lavorano consapevolmente per la Fratellanza perseguono un obiettivo comune: cambiare la società, 
adattarla, educare e instillare la "corretta" comprensione dell'Islam combattendo le versioni "errate", promuovere 
uno stile di vita islamico e combattere i comportamenti illeciti, secondo il principio coranico "ordina il bene e 
proibisci il male" (al-amr bil-ma'ruf wa al-nahy 'an al-munkar). Aderendo alla dottrina della "via di mezzo" 
(wasatiyya),9  essi sottolineano la moderazione e offrono persino il loro sostegno ai servizi di sicurezza nella 
prevenzione degli attacchi jihadisti. Allo stesso tempo, promuovono un'ideologia separatista e identitaria basata su 
un'interpretazione rigorista dell'Islam che rappresenta, ai loro occhi, un "sistema di vita completo".10  Mantengono 
inoltre un approccio flessibile alla violenza, compresi i collegamenti diretti con gruppi armati, in particolare in 
Palestina. Infatti, Hamas stessa è ufficialmente la branca palestinese dei Fratelli Musulmani.

7  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 13.
8  Florence Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux: L’enquête (Odile Jacob, 2023).
9  Maggiori informazioni su questo argomento più avanti.
10 Perry, Mainstream Islamism in Britain, 4.

https://x.com/weimers/status/1547627063095414785
http://www.ikhwanweb.com/
https://www.ikhwanonline.com/
https://ecrgroup.eu/files/MuslimBrotherhood.pdf
http://www.gov.uk/government/publications/mainstream-islamism-in-britain-educating-for-the-islamic-revival
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2. GLI IDEOLOGI DIETRO IL MODERNO FRATERNISMO DELL' O

Per raggiungere il loro obiettivo, i Fratelli sfruttano i canali religiosi, come moschee, imam, letteratura 
religiosa e la loro versione 2.0 dei forum e delle app dedicati alla fatwa,11  ma si infiltrano anche nelle 
istituzioni sociali, politiche, giuridiche ed economiche utilizzando il linguaggio più appropriato in ogni situazione. È 
qui che entrano in gioco gli alleati. Quando i principi sostenuti dalla Fratellanza si scontrano con i valori 
secolari e liberali dei paesi ospitanti, e questi ultimi adottano politiche volte a proteggere tali valori, gli Ikhwan 
spesso definiscono tali risposte come azioni di ritorsione alimentate dall'"islamofobia" e dal razzismo di Stato. 
Questa impostazione permette loro di sfruttare i partiti di sinistra e i movimenti della società civile allineati con 
ideologie "intersezionali", "critiche" e "woke"12.

Come dimostrato in un precedente rapporto ECR di Stott e Virgili,13  l'Unione Europea è ben lungi dall'essere 
immune da questa complessa rete di influenze e infiltrazioni. Il presente rapporto aggiornato approfondisce il 
sistema del frérisme e uno dei suoi veicoli più efficaci: la narrativa dell'"islamofobia".

Iniziamo esplorando le ideologie fondamentali alla base del frérisme, esaminando figure influenti come Yusuf al-
Qaradawi e Abul Ala Mawdudi e mostrando l'impatto che hanno avuto non solo sul pensiero, ma anche sulla 
strategia dei Fratelli Musulmani europei. Passiamo poi ad analizzare il coinvolgimento dell'UE con il fratelloismo, 
concentrandoci sia sulla legittimazione che sul finanziamento di cui godono le organizzazioni legate ai Fratelli 
Musulmani. La sezione successiva approfondisce il discorso dell'"islamofobia", smascherando un'impresa 
fraudolenta che si inserisce perfettamente nel sistema fraterno e serve a promuovere la sua agenda attirando 
alleati di sinistra. Ci concentriamo su diversi progetti e iniziative finanziati dall'UE che legittimano e promuovono 
questo discorso, sia attraverso la gestione diretta dei Fratelli Musulmani, sia attraverso la ripetizione della loro 
ideologia e dei loro obiettivi. La sezione seguente esamina le buone pratiche, ovvero le iniziative intraprese da 
alcuni paesi europei e istituzioni dell'UE per contrastare, o almeno mitigare, l'influenza islamista. Alla fine, 
chiediamo un'azione politica decisiva e una maggiore trasparenza nell'assegnazione dei fondi per evitare che le 
risorse dell'UE favoriscano le organizzazioni e gli obiettivi islamisti, e offriamo alcune raccomandazioni politiche 
per il perseguimento di questi obiettivi.

YUSUF AL-QARADAWI: IL MAESTRO DELLA FALSA MODERAZIONE DELL' O

Yusuf al-Qaradawi, eminente studioso islamico nato in Egitto ma successivamente trasferitosi in Qatar, ha 
svolto un ruolo fondamentale nel plasmare l'ideologia e lo sviluppo dei Fratelli Musulmani sin dal suo primo 
coinvolgimento nell'organizzazione a metà del XXsecolo fino alla sua morte nel 2022. I suoi contributi intellettuali erano 
radicati nel concetto di wasatiyya, o "via di mezzo", che presumibilmente cerca di bilanciare i valori islamici 
tradizionali con le esigenze sociali contemporanee attraverso una visione "moderata" e politicamente impegnata 
dell'Islam. Questo "moderato" è presentato come una ragionevole via di mezzo tra l'estremismo violento e il 
"secolarismo estremo".14

Infatti, la wasatiyya racchiude la strategia principale dell'ideologia dei Fratelli Musulmani: è una facciata per 
programmi più radicali, che consente la graduale attuazione della legge islamica in società che non sono 
pronte per cambiamenti repentini, a causa delle condizioni socio-culturali o politiche. Questo gradualismo ha 
lo scopo di realizzare una forma di islamizzazione furtiva, in cui l'obiettivo finale di istituire uno Stato islamico 
viene perseguito lentamente sotto le spoglie della moderazione. 15È attraverso questa stessa lente che si può 
vedere la sua dottrina del fiqh al-aqalliyat, una giurisprudenza per le minoranze musulmane che vivono in 
paesi non musulmani. Sebbene spesso presentata come una via verso l'integrazione dei musulmani, poiché li 
incoraggia a non isolarsi e a impegnarsi pacificamente con le società ospitanti, la fiqh al-aqalliyat è in realtà il 
fondamento della strategia di entrismo dei Fratelli Musulmani: i musulmani devono mantenere la loro identità 
distinta e i valori islamici (spesso richiedendo deroghe alle leggi e alle norme secolari), mentre penetrano nella 
società attraverso organizzazioni, imprese e impegno politico. Ciò consentirà loro di acquisire influenza e di 
orientare gradualmente le società occidentali in direzione islamista 16.Questo progetto non ha nulla di "moderato" 
in senso liberale e democratico. Rappresenta piuttosto una strategia basata sulla consapevolezza che 
l'impegno pacifico e la dawa ("invito", proselitismo) sono più efficaci della jihad per raggiungere gli obiettivi 
desiderati quando le condizioni socio-politiche non favoriscono la lotta violenta. In altri contesti, al contrario, 
Al-Qaradawi ha continuato a considerare la violenza e il terrorismo come i mezzi migliori per raggiungere gli 
obiettivi dell'organizzazione. In Israele, ad esempio, ha identificato anche i civili e un "bambino innocente" come 
obiettivi legittimi in quella che ha definito una "jihad di necessità".17

Anche in luoghi come l'Europa, dove la Fratellanza Musulmana ha tatticamente rifiutato la jihad a favore della 
dawa, la wasatiyya non porta al rifiuto dell'estremismo in sé. Al-Qa-radawi è stato molto chiaro nel lodare gli 
estremisti per «il loro amore per la verità e l'odio per la menzogna, la loro passione nel diffondere il 
messaggio divino, la loro determinazione nel comandare il bene comune e proibire ciò che è dannoso, il loro 
zelo per la jihad [lotta contro l'oppressione e la corruzione],18  la loro preoccupazione per i musulmani in tutto 
il mondo e la loro aspirazione a stabilire una società islamica che viva in accordo con gli insegnamenti di 
Dio".(19)   Illoro unico errore, in termini semplici, è l'impazienza. Ciò che occorre innanzitutto è un cambiamento delle 
condizioni sociali – una «trasformazione sociale globale che non riguardi solo la spiritualità, l'istruzione, la finanza 
o la politica, ma ogni aspetto dell'esistenza umana», per citare Anas Altikriti, presidente della Muslim 
Association of Britain e fondatore della Cordoba Foundation.20

11  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 36.
12  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux; Global Influence Operations Report, Europe and the 

Global Muslim Brotherhood Part 2: Lobbying & Political Impacts (2022),
https://www.global-influence-ops.com/gior-report-europe-and-the-global-muslim-brotherhood-part-2-lobbying-political-impacts/.

13  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe.

14  Tommaso Virgili, "Yusuf Al-Qaradawi: falso moderato e vero radicale? La stella di Al-Jazeera forse non è così brillante",
Al-Mesbar Studies & Research Center, 27 marzo 2018, https://mesbar.org/yusuf-al-qaradawi-false-moderate-and-true-radical/.

15  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 121.
16  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 30.
17  Virgili, «Yusuf Al-Qaradawi».
18  Parentesi nel testo.
19  Yusuf al-Qaradawi, Il risveglio islamico tra rifiuto ed estremismo

(Istituto Internazionale di Pensiero Islamico, 2007), 91. Parentesi nel testo.
20  Perry, L'islamismo mainstream in Gran Bretagna, 10.

https://www.global-influence-ops.com/gior-report-europe-and-the-global-muslim-brotherhood-part-2-lobbying-political-impacts/
https://mesbar.org/yusuf-al-qaradawi-false-moderate-and-true-radical/
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3. L'UE E L'ISLAMISMO: FINANZIAMENTI E LEGITTIMAZIONE

Si tratta di una "jihad culturale"21  che porterà gradualmente a uno Stato basato sulla sharia, comprese le punizioni 
hudud dell'amputazione e della lapidazione: "Alcuni islamisti mainstream hanno espresso chiaramente la loro 
convinzione che, prima di applicare le punizioni hudud, l'Islam debba essere saldamente radicato nella società e la 
sharia vissuta come codice morale". 22L'entrismo e la dawa sono gli strumenti perfetti per raggiungere tale 
obiettivo.

Diversi rapporti, interrogazioni parlamentari (PQ) e un'analisi del Registro per la trasparenza dimostrano che l'UE 
continua a conferire legittimità e varie forme di sostegno alle organizzazioni legate alla galassia dei Fratelli 
Musulmani. Queste ottengono così finanziamenti, trattamenti preferenziali e accesso a potenti reti all'interno delle 
istituzioni dell'UE e del più ampio ecosistema comunitario.

ABU AL-A'LA AL-MAWDUDI E LO STILE DI VITA ISLAMICO DELL' 

Abu al-A'la al-Mawdudi, fondatore della Jamaat-e-Islami nell'India coloniale, ha influenzato in modo significativo 
l'ideologia e lo sviluppo dei Fratelli Musulmani in Europa. Pur non essendo lui stesso un membro ufficiale della 
Fratellanza, il suo concetto di "sistema islamico", che enfatizza l'autosufficienza dell'Islam e la sua capacità di 
fornire una guida per tutti gli aspetti della vita umana in tutto il mondo, ha trovato profonda risonanza nella visione 
della Fratellanza di un governo islamico globale.23  L'enfasi di Mawdudi su un approccio dal basso verso l'alto per 
realizzare una società islamica, attraverso una graduale trasformazione sociale e la creazione di una rete di 
istituzioni musulmane,24  ha fornito un modello per la strategia dei Fratelli Musulmani in Europa.

Per Mawdudi, l'Islam è uno stile di vita universale e onnicomprensivo, che ingloba aspetti politici, sociali ed 
economici in un sistema dominato dalla sharia.25  La umma globale ha la missione di diffondere questo sistema 
oltre i confini nazionali: un transnazionalismo che risuona con l'obiettivo della Fratellanza Musulmana di istituire un 
movimento islamico globale. In contrasto con la strategia della jihad di Sayyid Qutb, Mawdudi era un sostenitore 
del gradualismo. Secondo il sistema di Mawdudi, lo Stato islamico deve essere raggiunto attraverso un approccio 
dal basso che, in primo luogo, porti a un cambiamento intellettuale nella popolazione; in secondo luogo, la 
organizzi sotto forma di movimento; in terzo luogo, riformi la società attraverso il lavoro sociale e umanitario; e 
infine, si sforzi di cambiare i leader.26  Questa strategia, che ricorda da vicino il piano multifase di Hassan Al-Banna 
delineato nella Lettera alla gioventù,27  deve essere perseguita con pazienza attraverso una dawa che si adatti al 
contesto specifico in cui si trovano i Fratelli. Quando operano in democrazie liberali, ad esempio, dovrebbero 
adottare il vocabolario democratico liberale – sebbene con termini chiave svuotati della loro sostanza e riempiti di 
significati islamici – quando ciò offre una migliore possibilità di ingannare e penetrare una società occidentale 
diffidente. 28

In Europa, la British Islamic Foundation di Leicester, legata alla Jama'at-i-Islami, ha svolto un ruolo chiave nella 
traduzione e nella diffusione delle opere di Mawdudi in inglese, contribuendo alla diffusione del suddetto concetto 
di dawa. Il direttore della Islamic Foundation, Khurram Murad, descritto da Lorenzo Vidino come uno "stratega 
della dawa della Fratellanza", 29ha promosso l'idea di preservare l'identità musulmana nelle società secolari 
europee, presentando l'Islam come un valido stile di vita alternativo. 30

I movimenti legati alla Fratellanza Musulmana sono diventati maestri di questa tecnica, poiché interagiscono con 
le istituzioni europee e utilizzano un discorso occidentale per promuovere la loro agenda. L'enfasi di Mawdudi sulla 
rieducazione della società è evidente, tra l'altro, nella promozione della campagna contro l'islamofobia presentata 
di seguito.

21  Cit. in Ibid., 11.
22  Ibid.
23  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 82.
24  Damon Lee Perry, "The Global Muslim Brotherhood in Britain A Social Movement?" (King's College London, 2016), 75, 

https://kclpure.kcl.ac.uk/portal/en/studentTheses/the-global-muslim-brotherhood-in-britain.
25  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 82.
26  Seyyed Vali Reza Nasr, The Vanguard of the Islamic Revolution: The Jama’at-i Islami of Pakistan (University of California Press, 1994).
27  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 25.
28  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 83.
29  Lorenzo Vidino, The New Muslim Brotherhood in the West, e-book (Columbia University Press, 2010), cap. 2.
30  Perry, "The Global Muslim Brotherhood in Britain A Social Movement?", 178.

FINANZIAMENTI DELL'UNIONE EUROPEA MODALITÀ DI 

Tutti i programmi finanziati dal bilancio dell'UE rientrano in una delle tre modalità di attuazione a seconda 
della natura del finanziamento in questione:

Gestione diretta: in questo caso, la Commissione europea (CE) è direttamente responsabile di tutte le fasi di 
attuazione di un programma: lancio dell'invito a presentare proposte, valutazione delle proposte presentate, 
firma degli accordi di sovvenzione, monitoraggio dell'attuazione del progetto e valutazione dei risultati e dei 
pagamenti.

Gestione concorrente: la Commissione europea e le autorità nazionali amministrano congiuntamente i 
finanziamenti. Nell'ambito della gestione concorrente, sia la Commissione europea che le autorità nazionali degli 
Stati membri, quali ministeri ed enti pubblici, sono responsabili della supervisione di un determinato programma. 
Circa il 70 % dei programmi dell'UE è gestito in questo modo.

Gestione indiretta: i finanziamenti sono gestiti da organizzazioni partner o altre autorità all'interno o all'esterno 
dell'UE. Ne sono un esempio gli organismi nazionali (come le agenzie nazionali Erasmus+, le agenzie di sviluppo 
degli Stati membri e le banche nazionali di promozione) e le organizzazioni internazionali (la Banca europea per gli 
investimenti, la Banca mondiale, il Fondo monetario internazionale, tra le altre).31

È fondamentale sottolineare che, anche in caso di gestione indiretta, la Commissione mantiene un dovere di 
supervisione e rimane responsabile in ultima istanza di garantire che i fondi dell'UE siano gestiti in modo 
appropriato e in conformità con i regolamenti finanziari dell'UE.32

ORGANIZZAZIONI COLLEGATE AI FRATELLI MUSULMANI E SOSTEGNO DELL' O DELL'UE

Vidino e Altuna hanno identificato le sei organizzazioni riportate di seguito come le principali strutture paneuropee 
legate al movimento dei Fratelli Musulmani:33

Consiglio dei musulmani europei (CEM) (fino al 2020 denominato Federazione delle organizzazioni islamiche 
in Europa – FIOE): questa organizzazione ombrello con sede a Bruxelles riunisce le principali entità nazionali 
associate alla Fratellanza Musulmana nei paesi europei. Coordina e armonizza le loro attività.

31  Commissione europea, "Finanziamenti dell'UE per modalità di gestione", consultato il 13 novembre 2024, 
https://commission.europa.eu/funding-tenders/find-funding/funding-management-mode_en.

32  «Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, recante norme finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione 
(rifusione)», Commissione europea, 29 settembre 2024,
https://commission.europa.eu/publications/eu-financial-regulation_en.

33  Lorenzo Vidino e Sergio Altuna, La struttura paneuropea dei Fratelli Musulmani (Fondo austriaco per la documentazione dell'estremismo religioso (Centro di documentazione 
sull'Islam politico), 2021), https://www.dokumentationsstelle.at/wp-content/uploads/2021/10/Report_EU_Strukturen_final. pdf.
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Federazione delle organizzazioni giovanili e studentesche musulmane europee (FEMYSO)
Con sede anch'essa a Bruxelles, la FEMYSO funge da rete per le organizzazioni giovanili e studentesche legate 
alla Fratellanza Musulmana in tutta Europa. Le posizioni di leadership sono spesso ricoperte dai figli di membri di 
alto rango dei gruppi affiliati alla Fratellanza.

Istituto Europeo di Scienze Umane (Institut Européen des Sciences Humaines – IESH)
Una rete di scuole con sede in Francia, Germania, Regno Unito e Finlandia. Queste istituzioni formano imam e 
studiosi religiosi promuovendo un'interpretazione dell'Islam in linea con l'ideologia della Fratellanza. Il governo 
francese ha sciolto la principale filiale con sede in Francia nel settembre 2025, sulla base del fatto che i suoi 
leader e i suoi materiali didattici promuovevano e legittimavano la jihad violenta; incitavano alla discriminazione, 
all'odio e alla violenza contro vari gruppi, tra cui donne, non musulmani e omosessuali; propagavano ideologie 
estremiste; ed erano collegati alla radicalizzazione di individui e al sostegno di organizzazioni terroristiche come 
Hamas. 34

Consiglio europeo per la fatwa e la ricerca (ECFR)
Con sede a Dublino, questo organo giurisprudenziale fornisce sentenze religiose per aiutare i musulmani europei 
a conciliare la legge islamica con la vita in società a maggioranza non musulmana. Fondato da Al-Qaradawi, molti 
dei suoi membri hanno legami con entità affiliate alla Fratellanza.

Europe Trust
Con sede nel Regno Unito, Europe Trust svolge attività finanziarie, principalmente investimenti immobiliari, per 
finanziare le iniziative della rete. Ha affiliate in vari paesi europei.

Islamic Relief Worldwide (IRW) e le sue filiali locali
Sebbene IRW neghi qualsiasi affiliazione, esistono ampi legami organizzativi e personali tra questa 
organizzazione benefica e la rete europea dei Fratelli Musulmani. Le filiali locali di IR sono spesso gestite da 
persone legate ad altre entità affiliate alla Fratellanza.

Come spiegato nell'introduzione, questo nucleo fondamentale non esaurisce la rete dei Fratelli Musulmani in 
Europa. Esistono numerose altre organizzazioni – a livello europeo, nazionale, regionale e locale – che sono 
influenzate o collegate alla Fratellanza Musulmana in modo meno diretto, come emerge dai legami organici e 
personali e/o da un'ideologia condivisa. 35

Di seguito, illustriamo alcuni casi eclatanti di sostegno da parte delle istituzioni dell'UE alle strutture dei Fratelli 
Musulmani.

RETE EUROPEA CONTRO IL RAZZISMO

La Rete europea contro il razzismo (ENAR) si descrive come una «rete paneuropea contro il razzismo» che 
«lavora per porre fine al razzismo strutturale e alla discriminazione in tutta Europa e migliorare concretamente la 
vita delle minoranze etniche e religiose».36  Dal 2010 al 2021 è stata guidata da Michaël Privot, ex membro giurato 
dei Fratelli Musulmani che in seguito ha denunciato la sua affiliazione. 37  Diverse organizzazioni membri 
dell'ENAR, elencate altrove in questo studio, hanno chiari legami con il movimento globale dei Fratelli Musulmani.

34  Décret du 3 septembre 2025 portant dissolution de l’association « Institut Européen des Sciences Humaines (IESH) » (2025), https://www.legifrance.gouv. 
fr/jorf/id/JORFTEXT000052182608.

35  Cfr. ad esempio Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 203. Cfr. anche altre organizzazioni menzionate nella presente relazione.
36  «About ENAR», Rete europea contro il razzismo, consultato il 5 dicembre 2024, https://www.enar-eu.org/about/.
37  Michaël Privot, Quand j’étais frère musulman : Parcours vers un islam des lumières (La Boîte à Pandore, 2017).

Tra questi figurano FEMYSO, il Collectif pour l’Inclusion et contre l’Islamophobie en Belgique (CCIB, ora CIIB), 
Etudiants Musulmans de France (EMF) e il Forum europeo delle donne musulmane (EFOMW).38

Non sorprende che ENAR sia stata in prima linea nella lotta contro l'islamofobia. Ha persino coordinato una 
"Coalizione europea contro l'islamofobia" che era, in realtà, una "rete di influencer della Fratellanza"39  composta 
da alcune delle organizzazioni e degli individui più influenti della nebulosa della Fratellanza, come FEMYSO, 
EFOMW, European Network on Religion and Belief (ENORB),40  CAGE, il Collettivo contro l'islamofobia in Europa 
(CCIE) – nato dal Collettivo contro l'islamofobia in Francia sciolto dalle autorità francesi – , Etudiants Musulmans 
de France, il Consiglio musulmano britannico (MCB) e il redattore del rapporto sull'islamofobia Farid Hafez (vedi 
sotto).41

ENAR gode di numerosi vantaggi materiali e immateriali da parte della Commissione europea. Secondo 
un'interrogazione parlamentare, nel periodo 2007-2020 ha ottenuto finanziamenti dall'UE per un importo pari 
a 23 milioni di euro 42.  Inoltre, ENAR è spesso coinvolta come partner e consulente in diverse iniziative 
sponsorizzate dalla Commissione o dalle agenzie dell'UE. Nel 2021, ad esempio, ha partecipato a una tavola 
rotonda sulla "giustizia razziale e climatica" insieme al vicepresidente della CE Frans Timmermans e a un 
altro incontro riguardante il Patto europeo per il clima 43.Ha inoltre tenuto il discorso di apertura al6°Forum 
sulla migrazione della Commissione europea.44  Nel 2023, l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti 
fondamentali ha condiviso sui suoi social media, e successivamente cancellato, un appello per una "marcia 
contro l'islamofobia" promossa da ENAR e altre organizzazioni fratelliste come FEMYSO ed EFOMW.45  
Inoltre, l'ENAR è orgogliosa di collaborare con diversi gruppi politici del Parlamento europeo e di influenzare 
documenti e relazioni della Commissione europea, del Parlamento europeo e dell'Agenzia per i diritti 
fondamentali (FRA).46

FORUM EUROPEO DELLE DONNE MUSULMANE (EFOMW)

Il Forum europeo delle donne musulmane (EFOMW) è stato creato nel 2005 sotto l'egida dell'Union des 
Organisations Islamiques de France (UOIF), l'ente francese legato alla Fratellanza Musulmana ora denominato 
Musulmans de France 47.La sua prima presidente è stata Noura Jaballah, che non solo era leader dell'UOIF, ma 
anche membro della FIOE.48  Suo marito, Ahmed Jaballah, nato in Tunisia, è una figura di spicco nel panorama dei 
Fratelli Musulmani, avendo ricoperto posizioni di rilievo presso l'UOIF, la FIOE, l'IESH, l'ECFR e l'Unione 
Internazionale degli Studiosi Musulmani (IUMS), tra gli altri.49  Nel 2020 è stata avviata un'indagine penale nei suoi 
confronti in merito al finanziamento e alle attività dell'IESH. Nel 2024, la Francia gli ha ordinato di lasciare il 
territorio e gli ha vietato il rientro con la motivazione che rappresentava una minaccia per l'ordine pubblico. 50

38  "Membri", Rete europea contro il razzismo, consultato il 27 settembre 2025, https://www.enar-eu.org/members/;
Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 200; Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe.

39  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 203. Traduzione propria dal francese.
40  The Global Muslim Brotherhood Daily Watch, Il Parlamento europeo aiuta la Fratellanza Musulmana a creare un nuovo gruppo interreligioso, 13 gennaio 2013, 

https://www.globalmbwatch.com/2013/01/13/european-parliament-helps-muslim-brotherhood-establish-new-interfaith-group/ .
41  Rete europea contro il razzismo, Lettera aperta: un coordinatore significativo sull'odio anti-musulmano per trasformare l'approccio dell'UE all'islamofobia, 5 luglio 2018, 

https://www.enar-eu.org/open-letter-a-meaningful-coordinator-on-anti-muslim-hatred-to-transform-eu-1523/.
42  Jean-Paul Garraud (ID), «Interrogazione parlamentare E-005513/2021: Finanziamenti della Commissione e sostegno a una ONG vicina ai Fratelli musulmani», Parlamento 

europeo, 9 dicembre 2021, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2021-005513_EN.html.
43  Relazione sulle operazioni di influenza globale, Europa e Fratellanza Musulmana Globale, Parte 2, 5.
44  Ibid., 11.
45  Jean-Paul Garraud (ID), Catherine Griset (ID), France Jamet (ID), André Rougé (ID), Jean-François Jalkh (ID), Eric Minardi (ID), «Interrogazione parlamentare E-001114/2023: 

Agenzia per i diritti fondamentali e Fratellanza Musulmana", Parlamento europeo, 31 marzo 2023, https://www.europarl.europa.eu/ doceo/document/E-9-2023-
001114_EN.html.

46  ENAR, Relazione annuale 2022 (2023), https://www.enar-eu.org/wp-content/uploads/AnnualReport_2022_Final.pdf; ENAR, Relazione annuale 2023 (2024), https://www.enar-
eu.org/wp-content/uploads/3.-ANNUAL-Report-2023.pdf; Global Influence Operations Report, Europe and the Global Muslim Brotherhood Part 2, 13.

47  Mohamed Louizi, Pourquoi j’ai quitté les Frères musulmans (Michalon, 2016), 185.
48  Ibid.
49  «Ahmed Jaballah», Global Influence Operations Report, consultato il 27 novembre 2024, https://www.global-influence-ops.com/wiki/ahmed-jaballah/.
50  Y. N., "Visé Par Une OQTF, Ahmed Jaballah Un Théologien Islamiste a Quitté La France Pour La Tunisie", Kapitalis, 2 marzo 2024,

18 https://kapitalis.com/tunisie/2024/03/02/vise-par-une-oqtf-ahmed-jaballah-un-theologien-islamiste-a-quitte-la-france-pour-la-tunisie/. 19
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Oltre a partecipare a progetti finanziati dall'UE,51  l'EFOMW ha goduto di una legittimità immateriale da parte delle 
istituzioni dell'UE. Ad esempio, nel 2018 il Servizio di ricerca del Parlamento europeo (EPRS) ha citato l'EFO-MW 
e la SETA come fonti per individuare l'islamofobia in Europa,52  e nel 2023 l'EFOMW ha partecipato alla suddetta 
marcia contro l'islamofobia sponsorizzata dall'Agenzia per i diritti fondamentali. Inoltre, l'EFOMW ha una storia di 
impegno con il Parlamento europeo, dove ha esercitato pressioni e proposto emendamenti su questioni quali il 
femminismo islamico, la discriminazione intersezionale e l'antirazzismo.53

Secondo un rapporto del 2025 sui Fratelli Musulmani redatto dal Ministero dell'Interno francese, l'EFMOW è stata 
sciolta nel 2023.54  Tuttavia, a settembre 2025, l'organizzazione figura ancora nella sezione membri del sito web 
dell'ENAR.55

UNIONE MUSULMANA EUROPEA (EMU)

L'Unione Musulmana Europea è un'organizzazione con sede in Francia fondata dal convertito tedesco Andreas 
Abu Bakr Rieger. Rieger è noto soprattutto per aver esplicitamente elogiato l'Olocausto nel 1993 (un atto per il 
quale avrebbe chiesto scusa solo 13 anni dopo):56

"Come i turchi, anche noi tedeschi abbiamo spesso combattuto per una giusta causa, anche se ammetto che i 
miei nonni non hanno affrontato il nostro nemico comune con sufficiente determinazione". 57

La dichiarazione è stata rilasciata in occasione della commemorazione di Metin Kaplan,58  il cosiddetto "califfo di 
Colonia", sostenitore del rovesciamento delle democrazie a favore di uno Stato islamico, che ha pianificato un 
attacco terroristico in Turchia e ha scontato una pena detentiva di quattro anni in Germania per aver orchestrato 
l'esecuzione di un leader islamico rivale.59  Rieger è infatti considerato vicino a un'organizzazione islamista con 
sede a Colonia che sostiene la conquista islamista della Germania,60  ed è stato sotto osservazione dai servizi 
segreti tedeschi (Uffici per la protezione della Costituzione) insieme all'Istituto Weimar per la storia intellettuale e 
contemporanea da lui fondato.61

La stessa Unione Musulmana Europea è considerata parte della rete dei Fratelli Musulmani dall'Istituto Canadese 
per la Ricerca Ebraica 62ed è elencata nei Qatar Papers come beneficiaria dei finanziamenti della Qatar Charity 63. 

Nulla di tutto ciò ha destato sospetti nei valutatori dell'UE, che hanno concesso all'EMU più di 1 milione di euro per 
16 progetti Erasmus+, tra cui "Diciamo basta all'islamofobia!", descritto di seguito 64. 

51  Ad esempio, «Dialogo, educazione e rispetto in classe» nell'ambito di Erasmus+. Vedi sotto.
52  Wouter van Ballegooij e Jeffrey Moxom, Equality and the Fight against Racism and Xenophobia (Servizio di ricerca del Parlamento europeo, 2018), 80, 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2018/615660/EPRS_STU(2018)615660_EN.pdf.
53  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 223; Global Influence Operations Report, Europe and the Global Muslim Brotherhood Part 2, 15.
54  République Française, Frères musulmans et islamisme politique en France (Parigi, 2025), 32, 

https://www.interieur.gouv.fr/sites/minint/files/medias/documents/2025-05/2025-05-02-rapport-freres-musulmans.pdf.
55  Rete europea contro il razzismo, "Membri".
56  Frederik Schindler, "Erasmus-Mittel: Geldsegen Aus EU-Töpfen Für Umstrittene Islamische Organisation", Die Welt, 7 gennaio 2023, https://www.welt.de/ 

politik/deutschland/article243083993/Erasmus-Mittel-Geldsegen-aus-EU-Toepfen-fuer-umstrittene-islamische-Organisation.html.
57 Jorge González-Gallarza, «When the EU Funds Hate», The American Conservative, 30 giugno 2021, https://www.theamericanconservative.com/when-the-european-union-

funds-hate/.
58 Victor Eyraud, «L’islamisme d’Erdogan infiltre l’Europe via Erasmus+», Valeurs actuelles, 16 dicembre 2022, https://www.valeursactuelles.com/clubvaleurs/ societe/lislamisme-
derdogan-infiltre-leurope-via-erasmus.
59  BBC, Profilo: Il califfo di Colonia, 27 maggio 2004, http://news.bbc.co.uk/1/hi/world/europe/1705886.stm.
60  González-Gallarza, "Quando l'UE finanzia l'odio".
61  Schindler, "Erasmus-Mittel".
62  Charles Chitayat, "La diffusione dell'islamismo in Occidente, per gentile concessione del Qatar: il caso unico della Francia", Canadian Institute for Jewish Research, 14 maggio 

2020, https://isranet.org/analysis/the-spread-of-islamism-in-the-west-courtesy-of-qatar-the-unique-case-of-france/.
63  Christian Chesnot e Georges Malbrunot, Qatar Papers, edizione Kindle (Michel Lafont, 2019).
64  Eyraud, "L'islamismo di Erdogan si infiltra in Europa tramite Erasmus+".

FORUM DELLE ORGANIZZAZIONI EUROPEE DI GIOVANI E STUDENTI MUSULMANI (FEMYSO)

Il Forum delle organizzazioni giovanili e studentesche musulmane europee è stato creato nel 1996 su richiesta 
della FIOE e di altre organizzazioni legate alla Fratellanza Musulmana, quali la Fondazione Islamica di Leicester, i 
Giovani Musulmani Svedesi (SUM), i Giovani Musulmani di Francia (JMF) e i Giovani Musulmani del Regno 
Unito.65  Con sede a Bruxelles, il FEMYSO aveva lo stesso indirizzo del CIIB, dell'Assemblea mondiale della 
gioventù musulmana (WAMY) e del Forum europeo delle donne musulmane (EFOMW).66

All'interno della FEMYSO troviamo la Gotha dell'aristocrazia dei Fratelli Musulmani a livello mondiale. Il suo 
cofondatore e primo presidente è stato Ibrahim El-Zayat,67  un tedesco di origini egiziane che i servizi di sicurezza 
tedeschi hanno soprannominato "il ragno nella ragnatela delle organizzazioni islamiste"68  e "il rappresentante 
dei Fratelli Musulmani in Germania".69  Sarebbe difficile sopravvalutare il suo pedigree Ikhwani, considerando che 
è stato coinvolto praticamente in tutte le più importanti organizzazioni dei Fratelli Musulmani in Europa, tra cui 
Islamic Relief, FIOE, Europe Trust, IESH, la ferocemente antisemita 70  World Assembly of Muslim Youth (WAMY), 
Millî Görüş e diverse altre entità tedesche dei Fratelli Musulmani.71  Nel caso di El-Zayat, comunque, non c'è 
bisogno di ricorrere all'associazione per vicinanza: è stato esplicitamente dichiarato membro dei Fratelli 
Musulmani dall'organo ufficiale della Fratellanza Ikhwanweb,72  e ha perso una causa contro un deputato 
tedesco che lo ha definito "un funzionario dei Fratelli Musulmani".73

Insieme a El-Zayat, il primo vicepresidente della FEMYSO era Huda Himmat, figlia di Ghaleb Himmat, siriano 
naturalizzato italiano; suo fratello Youssef sarebbe poi diventato presidente della FEMYSO.74  Anche Ghaleb 
Himmat, altra figura chiave nel panorama europeo dei Fratelli Musulmani e finanziatore dichiarato della rete 
globale dei Fratelli Musulmani,75  è stato identificato da Ikhwanweb come membro dei Fratelli Musulmani.76  Un 
altro ex presidente della FEMYSO è stato Intissar Kherigi, figlia di Rached Ghannouchi, presidente del partito 
tunisino Ennahdha, legato ai Fratelli Musulmani. Per il periodo 2021-2023 l'organizzazione è stata guidata da 
Hend Taner, membro olandese di Millî Görüş (il ramo turco dei Fratelli Musulmani).77

Questa breve digressione chiarisce che la FEMYSO è un nodo di collegamento tra diverse filiali e famiglie dei 
Fratelli Musulmani in Europa e Medio Oriente. Con rappresentanti di 32 organizzazioni membri in 22 paesi 
europei, la FEMYSO incarna la visione globalista dell'Ikhwan volta a promuovere connessioni transnazionali e a 
fungere da piattaforma per lo sviluppo di un'identità musulmana europea unificata.

Tra il 2007 e il 2019, la FEMYSO ha ricevuto 288.856 euro di finanziamenti dall'UE 78per vari progetti, alcuni dei 
quali sono descritti nella sezione Islamofobia della presente relazione. Nel luglio 2023, la Commissione ha 
dichiarato che nessun progetto finanziato dall'UE che coinvolgeva la FEMYSO era ancora in corso 79. 

65  FEMYSO, "La nostra storia", consultato il 25 novembre 2024, https://web.archive.org/web/20210127105320/https:/femyso.org/history/.
66  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 141.
67  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 40.
68  Vidino e Altuna, The Muslim Brotherhood’s Pan-European Structure, 147.
69  Birgit Gärtner, "Eine Erfolgsgeschichte Der Muslimbruderschaft", Heise, 10 gennaio 2021, https://www.heise.de/tp/features/Eine-Erfolgsgeschichte-der-Muslimbruderschaft-

5019447.html?seite=all; Stefan Meining, "The Islamic Community in Germany: An Organisation Under Observation", in The Muslim Brotherhood in Europe, a cura di Edwin 
Bakker et al. (Oxford University Press, 2013), 230.

70  Susanne Schröter, Politischer Islam: Stresstest für Deutschland (Gütersloher Verlagshaus, 2019), 100.
71  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 142; Privot, Quand j’étais frère musulman, 126; Lorenzo Vidino, The Muslim Brotherhood in Austria (Programma sull'estremismo della 

George Washington University con l'Università di Vienna, 2017), 25; Schröter, Politischer Islam, 100.
72  Vidino, The Muslim Brotherhood in Austria, 25.
73  Vidino e Altuna, The Muslim Brotherhood’s Pan-European Structure, 151.
74  Ibid., 154.
75  Ibid.
76  Gärtner, "Eine Erfolgsgeschichte Der Muslimbruderschaft".
77  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 145.
78  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 54; Global Influence Operations Report, Europe and the Global Muslim Brotherhood Part 1: European 

Governmental Funding (2022), 4, https://www.global-influence-ops.com/reports/european-funding-of-the-global-muslim-brotherhood/.
79  Commissario Johannes Hahn a nome della Commissione europea, «Risposta all'interrogazione parlamentare P-001534/23», Parlamento europeo, 19 luglio 2023, 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2023-001534-ASW_EN.html.
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Tuttavia, al di là della questione del sostegno finanziario, FEMYSO rappresenta un altro esempio lampante 
delle diverse forme di legittimazione che le istituzioni dell'UE conferiscono alle entità fratelliste. La FRA 
ammette esplicitamente la sua collaborazione con FEMYSO 80e, nel 2023, ha pubblicizzato sui social media 
la "marcia contro l'islamofobia" guidata da FEMY-SO di cui sopra. Anche la Commissione e il Parlamento 
collaborano con FEMYSO. Nel novembre 2021, la commissaria Helena Dalli ha twittato sui suoi incontri con 
i membri della FEMYSO. Ciò è avvenuto nello stesso mese in cui la Dalli ha promosso la controversa 
campagna della FEMYSO per rendere mainstream l'hijab, descritta di seguito.81  Nel 2022, la Commissione 
ha pubblicato un video "per rendere omaggio ai giovani di tutta l'UE" che includeva anche la FEMYSO. Il 
video è stato girato durante un evento organizzato dal Parlamento europeo,82  ovvero l'"European Youth 
Event", tenutosi a Strasburgo, al quale la FEMYSO partecipa regolarmente.83

ISLAMIC RELIEF

Poche organizzazioni hanno goduto di un sostegno così generoso da parte dell'UE come Islamic Relief 
Worldwide e le sue filiali nazionali. Il Global Influence Operation Report ha calcolato che l'UE ha donato a Islamic 
Relief Worldwide la somma astronomica di 33.770.597 euro nel periodo 2007-2020 84.Come dimostrato da Stott e 
Virgili, tale importo aumenta ulteriormente fino a 40.026.424 euro se si includono le filiali nazionali, che sono entità 
formalmente separate 85. 

Nel luglio 2023, la Commissione ha affermato che non vi erano "progetti in corso finanziati dall'UE" che 
coinvolgessero Islamic Relief.86  Ciò, tuttavia, si è rivelato inesatto, poiché le interrogazioni parlamentari hanno 
svelato sovvenzioni in corso per Islamic Relief Germany nell'ambito di Erasmus+.87  La risposta piuttosto 
imbarazzata della Commissione a tali interrogazioni parlamentari è indicativa dei problemi che circondano il 
monitoraggio dei fondi dell'UE. Pur chiarendo che "il programma Erasmus+ è in gran parte attuato da agenzie 
nazionali, che sono responsabili della selezione dei progetti, della gestione delle sovvenzioni e del follow-up 
dell'attuazione dei progetti", la CE non ha negato il proprio dovere di cosupervisione e ha garantito di aver 
"immediatamente chiesto all'agenzia nazionale di indagare sul caso".88

Poiché non è la prima volta che la Commissione viene colta di sorpresa riguardo ai propri esborsi a favore di 
organizzazioni islamiste,89  inevitabilmente sorge la questione di come funzionino l'assegnazione e il monitoraggio 
dei finanziamenti. Un'interrogazione parlamentare dell'ottobre 2024 sull'argomento ha posto una domanda 
apparentemente semplice ma in realtà cruciale, ovvero se «possiamo contare su metodi di verifica automatici per 
impedire che i finanziamenti dei cittadini europei sostengano l'islamismo» 90. 

80  Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali, Challenges Facing Civil Society Organisations Working on Human Rights in the EU (Pubblicazioni dell'Ufficio delle 
pubblicazioni, 2017), 57, https://fra.europa.eu/sites/default/files/fra_uploads/fra-2018-challenges-facing-civil-society_en.pdf.

81Dominique Bilde (ID), "Interrogazione parlamentare P-002830/2022 Possibili legami tra FEMYSO e la Commissione", Parlamento europeo, 19 agosto 2022, 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2022-002830_EN.html.

82  Commissario Mariya Gabriel a nome della Commissione europea, «Risposta all'interrogazione parlamentare P-002830/22», Parlamento europeo, 25 gennaio 2023, 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2022-002830-ASW_EN.html.

83  FEMYSO, «European Youth Event», consultato il 25 novembre 2024, https://femyso.org/networking/events/eye/.
84  Global Influence Operations Report, Europe and the Global Muslim Brotherhood Part 1, 5.
85  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 64.
86  Commissario Johannes Hahn a nome della Commissione europea, "Risposta all'interrogazione parlamentare P-001534/23".
87  Monika Hohlmeier (PPE), Sabine Verheyen (PPE), «Interrogazione parlamentare E-003708/2023: Finanziamenti dell'UE all'organizzazione Islamic Relief Germany», Parlamento 

europeo, 18 dicembre 2023, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2023-003708_EN.html; Marie Dauchy (ID) et al., «Interrogazione parlamentare P-000262/2024: 
Richiesta alla Commissione di spiegare perché è stata concessa una sovvenzione a un'associazione islamista che
ha dichiarato di non sostenere finanziariamente", Parlamento europeo, 29 gennaio 2024, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2024-000262_ EN.html#def1.

88  Commissario Iliana Ivanova a nome della Commissione europea, «Risposta all'interrogazione parlamentare P-000262/24», Parlamento europeo, 14 maggio 2024, 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/P-9-2024-000262-ASW_EN.html.

89  Si vedano, ad esempio, gli scandali relativi al "Progetto Saffron" e alla "Relazione sull'islamofobia", Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 56-57. 
Si veda anche altrove nella presente relazione.

90Emmanouil Fragkos (ECR), «Interrogazione parlamentare E-002288/2024: Finanziamento delle organizzazioni islamiste da parte della Commissione europea», 28 ottobre 
2024, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-10-2024-002288_EN.html.

Infatti, una volta che la Commissione ha deciso di escludere una determinata organizzazione dal finanziamento, 
non sembra troppo complicato segnalarla automaticamente ogni volta che presenta domanda per progetti 
dell'UE, sia in gestione diretta che indiretta. Ma forse il problema risiede a monte, e non è nuovo: 
sull'islamismo, «le posizioni divergono da un ministero all'altro e persino da un ufficio all'altro dello stesso 
organismo».91  La Commissione europea non fa eccezione e Islamic Relief ne è un buon esempio: mentre un 
commissario ha promesso di indagare sulla questione del finanziamento di Islamic Relief Germania, la DG Echo 
ha classificato la stessa Islamic Relief Germania, insieme a Islamic Relief Svezia, come «partner umanitari 
certificati dell'UE per il periodo 2021-2027».92  Ciò nonostante il fatto che sia le autorità tedesche che quelle 
svedesi abbiano riconosciuto il legame delle organizzazioni benefiche con i Fratelli Musulmani. 93

Inoltre, Capacity4Dev, ovvero la "piattaforma di condivisione delle conoscenze creata dalla Direzione Generale per 
i Partenariati Internazionali (INTPA) della Commissione Europea per mettere in contatto i professionisti dello 
sviluppo di tutto il mondo"94  ha dedicato un'intera pagina (dal titolo significativo "La realtà dei fattori intersezionali 
nella disuguaglianza di genere") alla promozione di Islamic Relief, con un riquadro specifico che evidenzia i meriti 
di Islamic Relief a Gaza e della sua coordinatrice Suha Abu Ghazala.95  A settembre 2025, la pagina era ancora 
online, nonostante l'aperta vicinanza di Islamic Relief Palestine con Hamas e con il Gaza Zakat Committee (IZS) – 
"una delle principali istituzioni caritative di Hamas, il cui sito web descrive i propri funzionari come 'soldati per 
Gerusalemme' e organizza spesso eventi con alti funzionari di Hamas".96

Altrettanto preoccupante è il fatto che la Commissione abbia ignorato l'antisemitismo di IR e i suoi legami con i 
Fratelli Musulmani e Hamas. In risposta a un'interrogazione parlamentare del 2021, la Commissione ha definito 
queste accuse come semplici "notizie riportate dai media", aggiungendo poi che "non tollera il sostegno al 
terrorismo o all'antisemitismo, in linea con la legislazione e le politiche consolidate, e agirà immediatamente 
qualora venisse a conoscenza di prove comprovate al riguardo".97

Non è del tutto chiaro quali "prove comprovate" migliori servirebbero alla Commissione, vista la lunga serie di 
scandali – in particolare quelli legati all'antisemitismo – che hanno afflitto Islamic Relief e la sua leadership e che 
erano già ben noti nel 2021. Dichiarazioni come "Deponete i corpi degli ebrei sulla cima delle montagne, affinché 
nessun cane in Palestina debba soffrire la fame", riferimenti agli ebrei come "scimmie e maiali",98  elogi di Hamas, 
stretta vicinanza con le sue figure chiave e trasferimenti di denaro sospetti99  hanno portato l'intero consiglio di 
amministrazione dell'IRW a dimettersi,100  le banche a chiudere i suoi conti101  e i governi a sospendere ogni forma 
di cooperazione.102  Ma a quanto pare, nessuna di queste "prove comprovate" ha scoraggiato la Commissione.
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92  DG Echo, "Elenco delle organizzazioni non governative certificate come partner umanitari dell'UE per il periodo 2021-2027", consultato il 22 ottobre 2024, https://www.dgecho-
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93  Middle East Forum, "Islamic Relief: Charity, Extremism & Terror", 2018, 2, https://www.meforum.org/islamic-relief-charity-extremism-terror-7403.
94  "Capacity4dev", consultato il 28 aprile 2025, https://capacity4dev.europa.eu/_en.
95  Capacity4dev, "The Reality of Intersectional Factors in Gender Inequality", 1 ottobre 2018, 
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96  Sam Westrop, "Islamic Relief Partnered with Senior Hamas Officials, Including Son of Terror Leader Ismail Haniyeh" (Islamic Relief ha collaborato con alti funzionari di 

Hamas, tra cui il figlio del leader terrorista Ismail Haniyeh), Middle East Forum, 4 aprile 2024, https://www.meforum.org/islamic-relief-partnered-with-senior-hamas.
97 Commissario Janez Lenarčič a nome della Commissione europea, "Risposta all'interrogazione parlamentare E-002253/2021(ASW)", Parlamento europeo, 28 luglio 2021, 
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98  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 65.
99  Middle East Forum, "Islamic Relief", 20 ff.
100  Andrew Norfolk, "Entire Board Resigns at Islamic Relief Worldwide" (Dimissioni dell'intero 

consiglio di amministrazione dell'Islamic Relief Worldwide), 22 agosto 2020, 
https://www.thetimes.com/article/entire-board-resigns-at-muslim-charity-tnktpgb2g.
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I legami di Islamic Relief con i Fratelli Musulmani, ampiamente dimostrati da ricerche indipendenti, rapporti 
governativi e analisi dei servizi segreti (103),sono ancora meno rilevanti: nonostante la domanda esplicita dei 
membri del Parlamento europeo, la CE non si preoccupa nemmeno di affrontare questo aspetto, limitandosi 
piuttosto a citare il "sostegno al terrorismo" e l'"antisemitismo" come possibili motivi di esclusione. Ciò 
dimostra implicitamente che la Commissione europea non considera la fedeltà o l'affiliazione alla Fratellanza 
Musulmana, di per sé, un fattore di squalifica per l'erogazione dei contributi dell'UE.

UNIVERSITÀ ISLAMICA DI GAZIANTEP

L'Università Islamica di Scienza e Tecnologia di Gaziantep, in Turchia, è stata fondata nel 2018 per sostituire 
l'Università di Zirve, chiusa a causa della sua vicinanza al movimento gülenista. Il suo primo rettore, scelto 
direttamente dal presidente Erdoğan, è stato Nihat Hatipoğlu, un teologo noto soprattutto per aver dichiarato che 
gli atei "adorano il diavolo" e che l'omosessualità è una "malattia psicologica".104  Il suo successore, Şehmus 
Demir, è stato nominato dal presidente turco nel 2023, giusto in tempo per trovarsi al centro di una feroce 
campagna a favore di Hamas dopo l'attacco terroristico del 7 ottobre in Israele. Appena una settimana dopo il 
massacro, quando l'IDF non aveva ancora iniziato l'operazione di terra, la direzione dell'Università ha 
condannato i "crimini contro l'umanità" perpetrati dall'esercito israeliano, senza alcun riferimento all'attacco di 
Hamas e alle sue vittime. Con il proseguire della guerra, il sito web dell'Università ha pubblicato slogan che 
invitavano a continuare la lotta "dal fiume al mare", "salutando Hamas" e invitando l'umanità "ad agire per 
l'intifada globale".105  Il rettore ha condiviso personalmente su X un riferimento al Corano che invita alla lotta 
"per spaventare il nemico di Allah",106  e ha persino reso omaggio al "martire" Ismail Haniyeh, leader di Hamas 
ucciso in un attacco israeliano.107

Fin dall'inizio, l'UE non ha esitato a finanziare e collaborare con l'Università Islamica di Gaziantep. Nel 2022, 
l'istituzione accademica è stata associata al programma Erasmus+, fino al 2026.108  Nel settembre 2024 (ovvero in 
un momento in cui i sentimenti filo-Hamas dell'Università e della sua leadership erano già pienamente manifesti), 
la Commissione le ha concesso 250 000 euro per condurre un progetto di ricerca. Pochi giorni dopo, l'Università è 
stata aggiunta al Corpo europeo di solidarietà (ESC) con una certificazione "Quality Label" (maggiori informazioni in 
proposito sono fornite di seguito).109  Interrogata in merito, la Commissione ha dichiarato di aver chiesto in via 
precauzionale "all'agenzia nazionale di sospendere il processo di contrattazione per l'accordo di sovvenzione 
relativo al progetto di cooperazione recentemente selezionato", in conformità con il nuovo regolamento finanziario 
(vedi sotto). Tuttavia, non ha affrontato la questione della partecipazione dell'Università al programma Erasmus+ o 
al Corpo di solidarietà, né la questione più ampia del perché questi incidenti continuino a verificarsi. 110

La questione dei finanziamenti dell'UE all'Università Islamica di Gaziantep ha assunto una dimensione politica. Nel 
maggio 2025, il governo francese ha formalmente esortato la Commissione Europea ad aumentare la sua 
vigilanza e a difendere i valori europei "evitando qualsiasi finanziamento a entità e individui ostili ai valori europei", 
sottolineando in particolare il caso preoccupante dell'università turca. 111

103  Middle East Forum, "Islamic Relief"; Lorenzo Vidino, The Closed Circle: Joining and Leaving the Muslim Brotherhood in the West (Columbia University Press, 2020); Stott e 
Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe.

104  Pierre Chamatin, «Erasmus: l'Unione europea sotto il fuoco delle critiche per aver integrato un'università filoislamica», Le Journal du Dimanche, 30 settembre 2024, 
https://www.lejdd.fr/societe/erasmus-lunion-europeenne-sous-le-feu-des-critiques-pour-avoir-integre-une-universite-pro-hamas-150023.
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109 Fabrice Leggeri (PfE), «Interrogazione parlamentare P-001922/2024: Un'altra università filohamasista finanziata dalla Commissione", Parlamento europeo, consultato il 12 
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AL SHARQ FORUM

Il Forum Al Sharq si descrive come «un'organizzazione internazionale indipendente senza scopo di lucro 
che mira a consolidare i valori del pluralismo e della giustizia, sviluppando al contempo strategie e programmi a 
lungo termine che contribuiscano allo sviluppo politico, alla prosperità economica e alla coesione sociale dei 
popoli della regione di Al Sharq e del mondo».112  Ha sede a Istanbul, Ginevra, Londra e Kuala Lumpur.

Il suo fondatore e direttore, Wadah Khanfar, è un ex direttore generale di Al-Jazeera che nel 2007 è stato 
descritto sul sito web della Fratellanza Musulmana come "uno dei leader più importanti dell'ufficio di Hamas 
in Sudan".113  Sembra che il passare del tempo (e, incidentalmente, la cooperazione con l'UE) non abbiano 
intaccato la sua bussola morale, poiché ha celebrato il massacro del 7 ottobre.114

Al Sharq costituisce anche una piattaforma per la Fratellanza mondiale. La sua ottavaconferenza internazionale, 
tenutasi a Gaziantep nell'ottobre 2024, ha ospitato relatori come la presidente della FEMYSO Hania Chalaal, il 
direttore della CAGE Research Asim Qureshi e lo studioso francese François Burgat.115

Qureshi è una persona che una volta ha descritto il terrorista dell'ISIS Jihadi John come un "bellissimo giovane".116  
In realtà, la bellezza di Jihadi John era spesso nascosta al grande pubblico dalla maschera nera che indossava 
mentre decapitava gli ostaggi dell'ISIS in diretta televisiva.117  Tuttavia, secondo Qureshi, egli ha seguito un 
percorso comune di "alienazione" e "ingiustizia" a causa dell'"impunità e della mancanza di responsabilità per il 
modo in cui operano le nostre agenzie di sicurezza"; era, in un certo senso, una vittima del razzismo occidentale: 
"quando trattiamo le persone come estranei, inevitabilmente si sentiranno estranei e cercheranno di appartenere 
ad altrove".118  A volte in un luogo con un coltello in una mano e una testa mozzata nell'altra.

François Burgat, politologo e studioso francese specializzato nelle dinamiche dell'Islam politico e dei movimenti 
islamisti nel mondo arabo, è un fervente ammiratore della Fratellanza119  e della leadership di Hamas120.Nel luglio 
2024 è stato posto in custodia cautelare ad Aix-en-Provence nell'ambito di un'indagine per «apologia del 
terrorismo». Questa azione legale ha fatto seguito a una denuncia presentata dall'Organizzazione ebraica 
europea (OJE) in merito a messaggi da lui pubblicati su X (ex Twitter) in cui esprimeva rispetto per i leader di 
Hamas.121  Per inciso, Burgat ha condotto un programma di ricerca intitolato "Quando l'autoritarismo fallisce nel 
mondo arabo" (WAFAW), finanziato da una sovvenzione avanzata del Consiglio europeo della ricerca (CER) per il 
periodo 2013-2017. Questo progetto, condotto dall'Istituto di ricerca e studio sul mondo arabo e musulmano 
(IREMAM), ha ricevuto un contributo di 1,9 milioni di euro dall'UE. 122
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Torniamo ad Al Sharq: nel 2022, il Forum ha ottenuto più di 100.000 euro come coordinatore di quattro progetti 
nell'ambito di Erasmus+;123  inoltre, è un'organizzazione accreditata con il marchio di qualità del Corpo europeo di 
solidarietà (ESC).124   L'ESC è un "programma di finanziamento dell'Unione Europea che offre ai giovani 
l'opportunità di fare volontariato e gestire i propri progetti di solidarietà a beneficio delle comunità in tutta Europa" e 
nei paesi associati. I suoi membri devono "accettare e [...] sostenere la missione e i principi del Corpo europeo di 
solidarietà" e, una volta ottenuto il marchio di qualità, possono richiedere finanziamenti per i loro progetti.125  Il 
finanziamento è reso disponibile attraverso un bilancio UE dedicato di 1,009 miliardi di euro per il periodo 2021-
2027. La maggior parte delle attività sono "attuate e gestite dalle agenzie nazionali dei singoli paesi partecipanti", 
ma l'Agenzia esecutiva europea per l'istruzione e la cultura attua alcune azioni ("principalmente misure di 
sostegno, ma anche alcuni inviti a presentare proposte, ad esempio gruppi di volontariato in settori altamente 
prioritari") e la DG Istruzione gestisce il programma (e il fondo) nel suo complesso.126  "Tutte le organizzazioni 
saranno sottoposte a controlli prima di essere autorizzate a gestire progetti per il Corpo europeo di solidarietà e 
prima di poter cercare e reclutare partecipanti per i loro progetti".127  Il marchio di qualità "certifica che 
un'organizzazione che partecipa al Corpo è in grado di fornire le condizioni necessarie affinché i giovani possano 
partecipare ad attività di solidarietà. L'organizzazione partecipante deve rispettare i principi e gli standard di qualità 
stabiliti nella Guida al programma".128  Tali principi includono "i valori della solidarietà, del rispetto della dignità 
umana e dei diritti umani, la promozione di una società equa e paritaria basata sul pluralismo, la non 
discriminazione, la tolleranza, la giustizia, la solidarietà e l'uguaglianza".129

Non è del tutto chiaro in che modo Al-Sharq o l'Università Islamica di Gaziantep dovrebbero incarnare queste virtù.

IL LEGAME CON L'IRAN

La Repubblica Islamica dell'Iran e la Fratellanza Musulmana, nonostante appartengano rispettivamente alla 
corrente sciita e sunnita dell'Islam, hanno sempre intrattenuto relazioni cordiali sotto la bandiera comune 
dell'islamismo 130.Ciò si riflette talvolta anche nella cooperazione organizzata tra entità khomeiniste e della 
Fratellanza Musulmana in Europa 131. 

Un caso interessante di sostegno dell'UE a un'organizzazione islamista che funge da trait d'union tra i Fratelli 
Musulmani e l'Iran è quello dell'Islamische Gemeinschaft der schiitischen Gemeinden Deutschlands (Società 
Islamica delle Comunità Sciite in Germania - IGS). L'IGS è stata fondata nel 2009 come federazione di 
organizzazioni sciite sotto la direzione dell'ayatollah Reza Ramezani Gilani, membro dell'Assemblea degli Esperti 
della Repubblica Islamica dell'Iran, l'organo apicale che seleziona e può persino destituire la Guida Suprema. 132

123  Commissario Johannes Hahn a nome della Commissione europea, "Risposta all'interrogazione parlamentare E-003176/22", Parlamento europeo, consultato il 24 ottobre 2024, 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2022-003176-ASW_EN.html.

124  PIC: 901017287. Disponibile all'indirizzo https://youth.europa.eu/volunteering/organisations_en?country=TR&city=istanbul&page=0.
Consultato il 24 ottobre 2024.

125  «Corpo europeo di solidarietà - Domande frequenti», Portale europeo della gioventù, consultato il 24 ottobre 2024, https://youth.europa.eu/solidarity/faq_en.
126  Ibid.
127  Ibid.
128  «Corpo europeo di solidarietà - Marchio di qualità», Portale europeo per i giovani, consultato il 24 ottobre 

2024, https://youth.europa.eu/solidarity/organisations/quality-label_en.
129 «Corpo europeo di solidarietà - Principi», Portale europeo per i giovani, consultato il 24 ottobre 2024, 

https://youth.europa.eu/solidarity/young-people/principles_en.
130  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 34.
131  Tommaso Virgili e Giovanni Giacalone, "La Fratellanza Musulmana e il Khomeinismo in Italia: ciò che si dice e ciò che non si dice", European Eye on Radicalization, 6 

maggio 2022, https://www.kyleorton.com/p/ikhwan-khomeini-by-virgili-and-giacalone; Paul Stott, "Rivoluzionari in patria, rivoluzionari all'estero: l'Iran e le sue reti in Europa", 
in Manuale dell'Islam politico in Europa: attività, mezzi e strategie dai salafiti alla Fratellanza Musulmana e oltre, a cura di Thomas Jäger e Ralph Thiele, Springer Handbooks 
of Political Science and International Relations (Springer, 2024).

132  Susanne Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch. Das „Islamische Zentrum Hamburg” Und Radikale Schiitische Netzwerke in Deutschland
(AJC Berlin Ramer Institute, 2019), 7, https://ajcgermany.org/system/files/document/AJC-Berlin_IZH-Broschuere_43S_A5%281%29.pdf.

Prima di tornare a Teheran nel 2018 per assumere la guida dell'Assemblea mondiale Ahl Al-Bayt con sede a 
Teheran (il principale epicentro della diffusione globale del khomeinismo133 ), Ramezani era anche a capo del 
Centro islamico di Amburgo (IZH), che costituiva il principale stakeholder della federazione IGS.134  Il successore di 
Ramezani alla guida dell'IZH è stato Mohammad Hadi Mofateh, un ex membro autoproclamato del Corpo delle 
Guardie Rivoluzionarie Islamiche iraniane (IRGC)135 , un organismo che il Parlamento europeo ha sollecitato ad 
aggiungere alle liste dei terroristi dell'UE.136

L'IZH è stato per anni nel mirino sia dell'Ufficio federale che dell'Ufficio statale di Amburgo per la protezione della 
Costituzione, che lo consideravano uno strumento del governo iraniano per promuovere un sistema di valori 
incompatibile con la democrazia.137  Anche l'IGS è considerato un'entità estremista ed è quindi sotto il controllo dei 
servizi segreti.138  L'IZH è stato infine smantellato dalle autorità tedesche nel 2024, insieme alle sue organizzazioni 
dipendenti in tutta la Germania, a causa della "sua ideologia islamista diretta contro la dignità umana, contro i diritti 
delle donne, contro una magistratura indipendente e contro il nostro Stato democratico".139

L'IZH e le sue organizzazioni satellite incarnano una forte intersezione tra l'estremismo iraniano e quello della 
Fratellanza Musulmana. L'IZH faceva parte del Consiglio Centrale dei Musulmani in Germania (ZMD), che Guido 
Steinberg ha descritto come "l'organizzazione ombrello della Fratellanza Musulmana in Germania".140  Questo 
legame è presente sin dalla fondazione dell'organizzazione. Uno dei fondatori dell'IZH, Ab-dul-Karim Grimm, era 
anche membro della Deutschen Muslim-Liga (DML), che a sua volta era uno dei membri fondatori dello ZMD. 
Anche sua moglie Fatima Grimm era coinvolta sia nell'IZH che nella DML; inoltre, era responsabile del giornale 
"Al-Islam" pubblicato dal Centro Islamico di Monaco (IZM),141  definito da Vidino e Altuna come "un centro 
nevralgico per la Fratellanza non solo in Germania ma in tutto il mondo - è significativo che tre degli otto Guide 
Generali della Fratellanza egiziana abbiano trascorso molto tempo a Monaco".142

Nonostante questi legami problematici, dal 2017 al 2020 l'IGS ha ricevuto 283.000 euro dal Fondo per la sicurezza 
interna dell'UE per un progetto contro l'estremismo chiamato "Extrem Engagiert!".143  Il fatto che l'IGS fosse 
coinvolta in un "progetto contro l'estremismo" è ironico, considerando che allo stesso tempo era sotto sorveglianza 
da parte dei servizi segreti tedeschi per estremismo. Inoltre, la sua vicinanza alla leadership iraniana e la sua 
storia di dichiarazioni antisemite, omofobe e filo-Hezbollah non sostengono proprio le sue credenziali come 
organizzazione che dovrebbe ricevere finanziamenti per combattere l'estremismo.144  Ad esempio, in occasione 
della legalizzazione del matrimonio gay, il consiglio di amministrazione dell'IGS ha pubblicato un comunicato 
stampa in cui definiva l'accettazione della parità di diritti per gli omosessuali come "una tendenza estremamente 
inquietante e preoccupante che indica una devianza sociale pianificata e organizzata, nonché la diluizione di 
qualsiasi standard morale, etico e religioso".145

133  Stott, "Revolutionaries at Home, Revolutionaries Abroad", 237.
134  Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 13.
135  Ibid., 7.
136  AJC Transatlantic Institute, "L'AJC Transatlantic Institute accoglie con favore la risoluzione del Parlamento europeo che chiede 

l'inserimento dell'IRGC nell'elenco delle organizzazioni terroristiche", 28 novembre 2024,
https://transatlanticinstitute.org/press-releases/ajc-transatlantic-institute-welcomes-european-parliaments-resolution-calling-irgc-be.

137  Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 8.
138  Antje Schippmann, "Perché un'associazione islamista riceve 283 000 euro?", Bild, 26 gennaio 2018, https://www.bild.de/politik/inland/iran/anfrage-gruene-zu-igs-

54579528.bild.html.
139  Ministero federale dell'Interno e della Patria, «Islamisches Zentrum Hamburg e.V.» (IZH) mit seinen bundesweiten Teilorganisationen verboten, 24 luglio 2024, 

https://www.bmi.bund.de/SharedDocs/kurzmeldungen/DE/2024/07/izh.html;jsessionid=46BA10F676DC6671AB9AAA11F4DEA8AA. live082?nn=10001204.
140  Guido Steinberg, "The Muslim Brotherhood in Germany", in The Muslim Brotherhood: The Organization and Policies of a Global Islamist Movement, 1a ed., a cura di Barry M. 

Rubin, Middle East in Focus (Palgrave Macmillan, 2010), 152.
141  Gärtner, "Eine Erfolgsgeschichte Der Muslimbruderschaft".
142  Vidino e Altuna, La struttura paneuropea dei Fratelli Musulmani, 146.
143  Schippmann, "Perché un'associazione islamista riceve 283.000 euro?"; Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 33.
144  Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 6; 15; Schippmann, "Warum kriegt ein Islamisten-Verein 283 000 Euro?"
145  Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 15. Traduzione propria dal tedesco.
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Durante le riunioni delle organizzazioni membri dell'IGS si potevano sentire affermazioni del tipo: «Non si può dire: 
"Sono democratico e sciita allo stesso tempo". No, non si può. Non si può essere musulmani e laici allo stesso 
tempo. Non si può essere umanisti e amici della famiglia del Profeta"; e "Siamo soldati disposti a sacrificare la 
nostra vita per Nasrallah. Siamo accusati di essere terroristi, ma siamo orgogliosi del terrorismo".146

Ciononostante, l'IGS ha goduto di legami politici trasversali. Susanne Schröter riferisce che l'organizzazione ha 
esercitato la propria influenza sul partito SPD e sulla Fondazione Friedrich Ebert ad esso collegata attraverso 
Dawood Nazirizadeh, membro sia dell'SPD che dell'IGS.147  Con un'insolita svolta politica, il finanziamento di 
"Extrem Engagiert!" è stato invece approvato dall'allora ministro dell'Interno di centro-destra (CDU) nell'ambito 
dell'assegnazione del Fondo per la sicurezza interna dell'UE alla Germania, i cui programmi sono spesso 
amministrati dalle autorità nazionali e attuati attraverso partnership con attori locali. Al contrario, questa decisione 
ha incontrato l'opposizione del Partito dei Verdi. 148

Legami occasionali tra organizzazioni khomeiniste e ikhwani sono emersi anche altrove. In Italia, ad esempio, 
un'entità khomeinista, il Centro Imam Ali, ha affidato agli imam appartenenti alla galassia dei Fratelli Musulmani il 
ruolo di suoi rappresentanti nella regione Lombardia. 149

In Francia, il Centro Zahra (sospettato dalle autorità francesi di sostenere attività terroristiche) ha legami con 
l'Iran e Hezbollah 150.Nonostante la mancanza di collegamenti documentati, il Centro condivide posizioni simili 
a quelle delle organizzazioni affiliate alla Fratellanza Musulmana su questioni quali la Palestina e la sua 
"resistenza" 151.Ciò che il khomeinismo e la Fratellanza Musulmana hanno in comune è anche l'entrismo 
all'interno della sinistra politica. Emmanuel Razavi, giornalista esperto e specialista del Medio Oriente, ha 
recentemente condotto indagini approfondite sull'influenza della Repubblica Islamica dell'Iran in Francia. Il 
suo lavoro mette in luce le strategie di infiltrazione e interferenza utilizzate dal regime iraniano all'interno di 
alcune fazioni politiche francesi, in particolare dell'estrema sinistra. In una serie di articoli pubblicati su 
Atlantico, Razavi spiega come l'Iran abbia tentato di influenzare partiti come il Partito Comunista Francese (PCF) e 
La France Insoumise (LFI).152  Razavi ha raccolto le testimonianze di personaggi come Matthieu Ghadiri, un ex 
ufficiale di polizia franco-iraniano reclutato dai servizi segreti iraniani negli anni '80 per infiltrarsi nel Partito 
Socialista Francese. Egli rivela che il PCF ha occasionalmente permesso che i suoi locali fossero utilizzati per 
riunioni da attivisti del Fronte Popolare per la Liberazione della Palestina (PFLP), un'organizzazione sostenuta 
finanziariamente dall'Iran e designata come gruppo terroristico dall'Unione Europea153 . Razavi e Bergeaud-
Blackler hanno anche fatto luce sul ruolo di alcuni intellettuali e influencer francesi che promuovono il regime 
iraniano e i suoi gruppi proxy. Questi individui contribuiscono a diffondere un'immagine positiva della 
Repubblica Islamica, spesso minimizzando o giustificando le sue interferenze e violazioni dei diritti umani 154. 

Riepilogo non esaustivo dei dati finanziari delle organizzazioni:

Beneficiario Finanziamenti UE

Islamic Relief Worldwide + filiali nazionali 40.026.424

ENAR 23.000.000

Unione Musulmana Europea (EMU) > 1.000.000

FEMYSO 288.856

IGS (Islamische Gem. Schiitischen) 283.000

Università islamica di Gaziantep 250.000

Forum Al Sharq > 100.000

146  Ibid., 6.
147  Ibid., 31.
148  Ibid., 33; Schippmann, "Warum kriegt ein Islamisten-Verein 283 000 Euro?"
149  Virgili e Giacalone, "La Fratellanza Musulmana e il Khomeinismo in Italia".
150  American Jewish Committee, "Il numero di membri di Hezbollah in Europa è in aumento - Scheda informativa 10", 20 settembre 2019, 

https://www.ajc.org/news/the-number-of-hezbollah-operatives-in-europe-is-increasing-factsheet-10.
151  Mikaël Libert, "Che cos'è Zahra France, l'associazione oggetto di un'operazione antiterrorismo?", 20 Minutes, 2 ottobre 2018, 

https://www.20minutes.fr/lille/2346947-20181002-nord-centre-zahra-france-association-visee-operation-antiterroriste.
152  Atlantico, «Comment la République islamique d’Iran a infiltré l’extrême-gauche française», 19 ottobre 2024, https://atlantico.fr/article/video/comment-la-republique-islamique-d-iran-

a-infiltre-l-extreme-gauche-francaise-teheran-parti-communiste-la-france-insoumise.
153   Emmanuel Razavi, «Ingérences iraniennes en France : Les confidences d’un ex-agent infiltré», Atlantico, 17 ottobre 2024, https://atlantico.fr/article/decryptage/ingerences-

iraniennes-en-france-les-confidences-dun-ex-agent-infiltre-matthieu-ghadiri-agent-infiltre-espionnage-iran-emmanuel-razavi.
154  Emmanuel Razavi, «Révélations : un chercheur et un influenceur français, agents d’influence de la République islamique d’Iran», Atlantico, 15 novembre 2024, 
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4. L'INFLUENZA DEL FRATELLAGGIO NELLE INIZIATIVE FINANZIATE DALL'UE: 

L'ISLAMOFOBIA DI "  "  COME CASO DI STUDIO 

“ISLAMOFOBIA”: UN CONCETTO FRATELLESCO PER ECCELLENZA L'obiettivo reale di tali politiche è chiarito dal Gruppo parlamentare interpartitico sui musulmani britannici, un 
gruppo interparlamentare del Regno Unito composto da membri della Camera dei Lord e

Nulla smaschera il fratelloismo più della “lotta contro l’islamofobia”, un concetto privo di validità 
scientifica, o persino di una definizione chiara, che è tuttavia oggetto di un crescente impegno accademico e 
attivista. L'islamofobia è il veicolo perfetto per la Fratellanza per rieducare la società e renderla compatibile 
con le sue richieste in una moltitudine di ambiti: dalle leggi anti-blasfemia all'"antisionismo", dalla promozione 
dell'hijab alla macellazione halal, ogni richiesta derivante dall'interpretazione rigorista dell'Islam da parte della 
Fratellanza è rivestita dal mantello dell'"antirazzismo" e dei "diritti delle minoranze". Al contrario, qualsiasi 
opposizione all'ideologia, agli obiettivi o alle proposte politiche islamiste viene inevitabilmente etichettata come 
"islamofoba".

Sebbene il termine islamofobia sia stato usato occasionalmente fin dal 1925, la sua popolarità è dovuta a Edward 
Said, il famoso autore americano-palestinese di Orientalismo, influenzato da Marx e Foucault, che denunciò una 
presunta cospirazione occidentale per soggiogare ed emarginare i musulmani. Il concetto ha guadagnato ancora 
più terreno in seguito a un rapporto del 1997 del think tank britannico Runnymede Trust (155).Sullo sfondo di un 
cambiamento di paradigma iniziato con il caso Salman Rushdie, in cui la categoria dei "musulmani" ha sostituito 
quella dei "sudasiatici" nel discorso pubblico, il Runnymede Trust è riuscito a imporre l'idea che fosse in atto una 
specifica discriminazione nei confronti dei musulmani. Nel suo rapporto Islamophobia: a Challenge for Us All, il 
"principale think tank indipendente del Regno Unito sull'uguaglianza razziale", come si autodefinisce,156  ha 
utilizzato il termine islamofobia per riferirsi all'"ostilità infondata verso l'Islam" e "alle conseguenze pratiche di tale 
ostilità nella discriminazione ingiusta nei confronti degli individui e delle comunità musulmane e all'esclusione dei 
musulmani dalla vita politica e sociale tradizionale".157  La vaghezza del termine non ha impedito alla Commissione 
sui musulmani britannici e l'islamofobia, istituita da Runnymede, di presentare al ministro dell'Interno Jack Straw 
un rapporto con ben 60 raccomandazioni per le istituzioni pubbliche e private al fine di "combattere 
l'islamofobia".158

La conseguenza principale è stata la cristallizzazione dell'"identità musulmana" come surrogato di un'identità 
razziale, utile per caratterizzare qualsiasi "ostilità infondata verso l'Islam" (cioè contro un sistema astratto di 
principi) come una forma di razzismo. Secondo Tariq Modood, uno dei principali sostenitori del 
multiculturalismo nel mondo accademico, l'islamofobia è "il razzismo culturale più importante oggi".159

Questa caratterizzazione dell'«islamofobia» cancella le differenze ontologiche tra «razza» e «religione». In primo 
luogo, l'appartenenza religiosa non è genetica e può essere modificata (anche se ciò è reso di fatto impossibile in 
molti paesi musulmani che criminalizzano l'apostasia); in secondo luogo, e cosa ancora più importante, la razza è 
un concetto moralmente neutro, mentre la religione è un sistema di valori, credenze e pratiche che in una società 
democratica può, o addirittura deve, essere sottoposto a scrutinio. 160

Questa falsa equivalenza soffoca il dibattito e favorisce l'agenda dei Fratelli Musulmani, poiché presenta l'identità 
musulmana come separata e vittimizzata e consente al movimento di nascondere le sue richieste 
suprematiste (leggi sulla blasfemia, eccezioni culturali nel diritto penale, ecc.) sotto il mantello delle politiche 
"antidiscriminatorie".

155  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 180.
156  Runnymede Trust, "Race & Inclusion in Secondary Schoolart Education" (Razza e inclusione nell'istruzione artistica nelle scuole secondarie), consultato il 12 novembre 2024, 
https://www.runnymedetrust.org/visualise.
157  Runnymede Trust, Islamophobia: A Challegenge for Us All (1997), 4, https://mcislamofobia.org/wp-content/uploads/2016/02/Islamophobia-a-challenge-for-us-all-without-cartoons-

1.pdf.
158  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 181.
159  Tariq Modood, Multiculturalismo: un'idea civica (Polity, 2013), 41.
160  Tommaso Virgili e Matteo Gemolo, "Religions and LGBTI Rights: A Liberal Perspective", The European Liberal Forum, consultato il 12 novembre 2024, 

https://liberalforum.eu/publication/religions-and-lgbti-rights-a-liberal-perspective/.

Camera dei Comuni: nella sua proposta di una «definizione giuridicamente vincolante di islamofobia», il 
Gruppo sostiene che il «presunto diritto di criticare l'Islam non è altro che un'altra forma sottile di razzismo 
anti-musulmano».161  In altre parole, la questione si riduce a mettere a tacere qualsiasi critica all'Islam e ai 
suoi dogmi, soprattutto secondo l'interpretazione degli islamisti.

Infatti, nemmeno i musulmani stessi sono risparmiati dal marchio infamante dell'islamofobia. Iniziative come 
l'Islamophobia Report della SETA e la Bridge Initiative della Georgetown University 162prendono di mira 
principalmente i musulmani liberali, partendo dal presupposto che "è irrilevante che la persona che riproduce 
strutture islamofobiche sia musulmana o meno".163  Allo stessomodo, un'organizzazione khomeinista nel Regno 
Unito ha accusato i manifestanti iraniani contrari al regime di essere "islamofobi"164  e il già citato ayatollah 
Ramezani dell'IZH ha definito la moschea liberale Ibn Rushd-Goethe di Berlino, fondata dall'imam donna Seyran 
Ateş, un "movimento che insulta l'Islam e i musulmani".165  Sembra che, nel gioco del sasso-carta-forbici 
dell'indignazione selettiva praticato dagli islamisti, i musulmani siano considerati una minoranza perseguitata solo 
quando sono conformi all'agenda islamista, ma diventino un bersaglio libero di attacchi nel momento in cui 
smettono di esserlo.

Lo stesso gioco viene fatto contro gli ebrei, in quanto la critica all'antisemitismo musulmano viene diffamata come 
un'altra forma di islamofobia. Pertanto, sanzionare qualcuno che canta "Khaybar Khaybar O ebrei
... l'esercito di Maometto tornerà", alludendo al massacro degli ebrei perpetrato dal Profeta, è considerato un atto 
islamofobico.166  Lo stesso vale per chiedere a un musulmano di rinnegare Hamas o di spiegare perché i fondi 
pubblici potrebbero essere stati dirottati a Hamas sotto la sua supervisione.167

Da questo punto di vista, l'islamofobia sarebbe meglio definirla "ikhwanofobia" 168,poiché l'accusa colpisce tutti 
coloro – musulmani e non – che osano criticare gli islamisti, la loro ideologia, i loro obiettivi o i loro metodi. 
Dopo tutto, per citare il presidente del Labour Muslim Network, se si cerca di mascherare la propria 
"islamofobia dilagante sostituendo semplicemente la parola 'islamista' al posto di musulmano", "tutti possono 
comunque vedere il proprio razzismo".169Julie Pascoet e Karen Taylor dell'ENAR hanno avanzato argomenti simili.170

Il passo successivo del processo consiste nell'utilizzare l'islamofobia contro politiche generali che non 
menzionano nemmeno l'Islam o l'islamismo, ma che sono contrarie all'agenda dei Fratelli Musulmani. Ad 
esempio, nel 2021, la FEMYSO ha rilasciato una dichiarazione contro una sentenza della Corte di giustizia 
dell'Unione europea che consentiva ai datori di lavoro di vietare tutti i simboli religiosi sul posto di lavoro; secondo 
la FEMYSO, la decisione, "mascherata da un velo di 'neutralità' [sic]", era "una palese riduzione dei diritti delle 
donne musulmane visibili nell'UE, e quindi nient'altro che l'istituzionalizzazione dell'islamofobia".171  Per inciso, 
la FEMYSO ha anche definito la sentenza un caso di "sessismo", portando così sul tavolo la "teoria critica" 
dell'"intersezionalità".172

 
161  Khalid Mahmood et al., A Definition of Islamophobia? (Policy Exchange, 2024), 7, 

https://policyexchange.org.uk/publication/a-definition-of-islamophobia/.
162  Maggiori informazioni in proposito sono riportate di seguito.
163  Enes Bayraklı e Farid Hafez, European Islamophobia Report 2020 (Leopold Weiss Institute, 2021), 10, https://www.islamophobiareport.com/EIR_2020.pdf.
164  Mahmood et al., A Definition of Islamophobia?, 17.
165  Schröter, Antisemitisch, Antidemokratisch, Islamistisch, 12.
166  Mahmood et al., A Definition of Islamophobia?, 16.
167  Ibid., 12.
168  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 57.
169  Mahmood et al., Una definizione di islamofobia?, 15.
170  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 202.
171  FEMYSO, "La Corte di giustizia dell'Unione europea istituzionalizza nuovamente il sessismo e l'islamofobia", consultato il 28 novembre 2024, https://femyso.org/the-eu-court-of-

justice-institutionalises-sexism-and-islamophobia-again/.
172  August Samie, "Intersezionalità", Encyclopedia Britannica, consultato il 28 novembre 2024, https://www.britannica.com/topic/intersectionality.
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Questa definizione di islamofobia rende più facile riunire un fronte diversificato di alleati. Il primo è il campo 
islamico, che la Fratellanza mira a unificare. Come dimostrato dai tentativi pluriennali dell'Organizzazione della 
Cooperazione Islamica di approvare risoluzioni contro la "diffamazione della religione", culminati nella 
risoluzione delle Nazioni Unite del 2022 che proclama il 15 marzo "Giornata internazionale contro l'islamofobia", il 
concetto è condiviso da tutti i paesi musulmani del mondo, siano essi laici o teocratici, monoetnici o 
plurietnici, favorevoli o contrari alla Fratellanza.173  In particolare, la risoluzione è stata sponsorizzata anche 
dalla Cina, uno Stato che sta attivamente commettendo un genocidio contro la minoranza musulmana uigura174  – 
un segno inequivocabile che l'islamofobia non è altro che un bastone con cui colpire l'Occidente.

Il secondo fronte è più ampio e mira a raccogliere simpatie e creare sinergie con la sinistra postmoderna e 
postcolonialista e con i sostenitori delle "teorie critiche" woke. Pierre Val-entin definisce il woke come un'ideologia 
postmoderna che percepisce le società occidentali come dominate da strutture di potere, sistemi di oppressione e 
gerarchie di dominio che mirano a sminuire le minoranze. Secondo questa visione, tali meccanismi sono spesso 
invisibili. Una persona "woke" è una persona che ha aperto gli occhi su questa realtà nascosta e dannosa – che 
sfugge a ogni dimostrazione empirica – e si impegna a mostrarla agli altri.175  In questa ottica, l'islamofobia – 
proprio come il razzismo anti-nero – è «un problema del razzismo strutturale e sistemico che caratterizza un'intera 
società»,176  mentre il color-blindness, o «neutralità» nel linguaggio della FEMYSO, è una negazione 
dell'esperienza vissuta dalle minoranze emarginate e un ulteriore modo di perpetuare il razzismo.177

Una caratteristica fondamentale delle teorie critiche e woke è che sono infalsificabili.178  Il solo tentativo di 
contestarle, su basi filosofiche o anche empiriche, è considerato un'ulteriore conferma della "fragilità bianca" che 
non fa altro che confermare la teoria stessa. (179)  Questo è esattamente il caso dell'islamofobia: proprio come 
sfidare il razzismo sistemico e il privilegio bianco è di per sé un esempio di razzismo, contestare l'islamofobia 
onnipresente è di per sé "un esempio di islamofobia". 180

Da un punto di vista scientifico, ciò viola il criterio di falsificabilità di Popper: affinché una teoria sia 
considerata scientifica, deve essere falsificabile, ovvero deve essere possibile, in linea di principio, verificarla e 
confutarla tramite l'osservazione o l'esperimento. Secondo Popper, questo criterio distingue le scienze 
empiriche, aperte alla confutazione e quindi al progresso, dalle non scienze.

Tuttavia, è proprio questo che rende l'islamofobia l'arma perfetta: può essere brandita contro chiunque, ma 
nessuno può disarmarla.

L'UE E L'ISLAMOFOBIA DELL' O

Il successo della narrativa dell'islamofobia (e del business che ne sta dietro) è un esempio lampante 
dell'influenza dei Fratelli Musulmani nell'UE. L'uso del termine islamofobia in iniziative, relazioni e progetti 
sostenuti dalle istituzioni dell'UE accetta implicitamente l'inquadramento dei Fratelli Musulmani descritto nella 
sezione precedente. Spesso un'organizzazione legata alla Fratellanza Musulmana è direttamente coinvolta 
come lobbista o responsabile dell'attuazione del progetto, ma questo non è un presupposto necessario: le 
entità della Fratellanza e i loro compagni di viaggio sono riusciti a plasmare il discorso sui temi legati all'Islam 
a tal punto che il processo è ormai autonomo, senza bisogno che essi lo guidino in ogni sua fase. Vari 
progetti e iniziative promuovono quindi ideologie in linea con gli obiettivi dei Fratelli Musulmani, anche quando 
questi ultimi non sono coinvolti. Ciò accade soprattutto in questioni come la "visibilità dei musulmani" e 
l'"islamofobia".

Non intendiamo certo affermare, in modo complottistico, che dietro ogni iniziativa di questo tipo ci sia un membro 
dei Fratelli Musulmani che manovra segretamente dietro le quinte. Anzi, è proprio il contrario: uno dei 
principali punti di forza dell'ideologia dei Fratelli Musulmani deriva dalla sua capacità di diffondersi 
indipendentemente dal coinvolgimento dell'Ikhwan. I progetti e le iniziative sull'islamofobia, la vittimizzazione dei 
musulmani o i presunti diritti delle minoranze spesso abbracciano spontaneamente le narrazioni dei Fratelli 
Musulmani, fungendo così da veicolo per l'ulteriore diffusione di queste idee. Questo schema ha avuto particolare 
successo in quanto ha trovato il suo veicolo perfetto nelle teorie "critiche", "postcoloniali" e "woke". In 
particolare, tali narrazioni non solo sono in contrasto con i valori secolari europei, ma minano anche la lotta 
dei singoli individui e dei gruppi musulmani liberali, le stesse persone che vengono definite "islamofobe", 
come spiegato sopra.

È importante smascherare questo programma e il suo tentativo di plasmare l'opinione pubblica. Ancora una 
volta, tutto si riduce alla dovuta diligenza e all'attento esame delle partnership, degli obiettivi finali e del valore 
aggiunto dei progetti. È essenziale garantire che la promozione formale dei valori democratici non si trasformi 
inavvertitamente nel suo contrario, diventando un veicolo per ideologie illiberali.

Nelle sezioni seguenti forniamo alcuni esempi paradigmatici di iniziative che, per diversi motivi, sono in gran parte 
ingiustificate dal punto di vista dei contribuenti e mostrano chiaramente la mano diretta o indiretta del fratelloismo. 
Questo risultato è il frutto di una ricerca condotta sistematicamente sui PQ e su quattro programmi dell'UE, che 
abbiamo cercato utilizzando la parola chiave "islamofobia". In particolare, abbiamo esaminato: il programma 
"Diritti, uguaglianza, cittadinanza" (REC) 2014-2020; il suo successore per il periodo 2021-2027, il programma 
"Cittadini, uguaglianza, diritti e valori" (CERV); Erasmus+; e il Servizio comunitario di informazione sulla ricerca e 
lo sviluppo (CORDIS), che contiene i progetti finanziati dai programmi quadro dell'UE per la ricerca e 
l'innovazione, come Horizon Europe, Horizon 2020 e i loro predecessori.

La ripartizione è la seguente:

173  APP, "Risoluzione storica": l'Assemblea generale delle Nazioni Unite dichiara il 15 marzo Giornata internazionale contro 
l'islamofobia, Dawn, 15 marzo 2022, https://www.dawn.com/news/1680128.
Lindsay Maizland, "China's Repression of Uyghurs in Xinjiang" (La repressione cinese degli uiguri nello Xinjiang), Council on Foreign Relations, consultato il 13 
novembre 2024, https://www.cfr.org/ backgrounder/china-xinjiang-uyghurs-muslims-repression-genocide-human-rights.
Cfr. Pierre Valentin, L’ideologia woke 1: Anatomia del wokismo (Fondation pour l’Innovation Politique, 2022), https://www.fondapol.org/app/
uploads/2022/04/fondapol-lideologia-woke-1-anatomia-del-wokismo-pierre-valentin-04-2022-1.pdf.

176  Bayraklı e Hafez, European Islamophobia Report 2020, 10.
177  Biblioteca Amelia V. Gallucci-Cirio, "Risorse contro il razzismo: che aspetto ha il razzismo? Il colorblindness", consultato il 28 

novembre 2024, https://fitchburgstate.libguides.com/c.php?g=1046516&p=7616506.
178  Valentin, L’ideologia woke 1: Anatomia del wokismo, 32.
179  Robin DiAngelo, White Fragility: Why It’s So Hard for White People to Talk About Racism (Beacon Press, 2018).
180  Mahmood et al., A Definition of Islamophobia?, 17.

174

175

Programma Periodo Numero di progetti con la 
parola chiave "islamofobia"

Contributo totale dell'UE

CERV 2021-2027 7 2.060.220,22

REC 2014-2020 21 8.423.802,96

ERASMUS + 2014-2023 172 7.197.202,50

CORDIS 2002-2027 7 8.374.843,83
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I numeri stessi sono già di per sé indicatori rilevanti della penetrazione del discorso sull'islamofobia a livello 
dell'UE. Inoltre, abbiamo affrontato ulteriori iniziative sull'islamofobia finanziate attraverso diversi canali che hanno 
suscitato particolari critiche a causa del loro chiaro obiettivo ideologico.

Per ragioni di spazio, non approfondiremo ogni singolo progetto sull'islamofobia, ma esamineremo solo quelli più 
rilevanti.

Riepilogo non esaustivo dei dati finanziari relativi ai progetti:

Progetto Finanziamento UE

Progetto WAFAW 1.900.000

Progetto MEET 443.021

Campagna "Libertà nell'hijab" 340.000

Progetto RE-VISUALIZE 250.000

Progetto MAGIC 205.989

Diciamo basta all'islamofobia! 142.664

Rapporto europeo sull'islamofobia 127.000

Dialogo, educazione e rispetto in classe 101.070

Progetto IMAN 70.187

Giovani musulmani per un'Europa con un futuro 60.000

LE "CAMPAGNE SULL'HIJAB" E ALTRI PROGETTI "INTERSEZIONALI"

Un esempio di azione sostenuta dall'UE che rientra chiaramente nel modello "islamofobia" dei Fratelli 
Musulmani è stata la campagna "Libertà nell'hijab". Nel novembre 2021, il Consiglio d'Europa (CoE) ha lanciato 
una campagna sui social media finanziata dall'UE per promuovere la diversità e l'accettazione dell'hijab. 
L'iniziativa, che è costata 340.000 euro, è stata promossa dalla FEMYSO e caratterizzata da slogan come "La 
bellezza sta nella diversità come la libertà sta nell'hijab" e "#JOYinHIJAB" – il tutto in nome della lotta contro 
l'"odio" e la discriminazione. 181

La promozione dell'hijab è sempre stata un obiettivo fondamentale per le organizzazioni MB, che hanno fatto

Ad esempio, non è proprio l'«emancipazione femminile» che l'ECFR aveva in mente quando ha affermato che 
«dobbiamo convincere la sorella che coprirsi il capo è un obbligo religioso decretato da Allah (swt) e dal Suo 
Messaggero Maometto (pbuh) e concordato all'unanimità dall'intera Ummah».183  Né la descrizione dell'hijab come 
"dovere assoluto" da parte delle associazioni religiose europee legate ai Fratelli Musulmani 184  è uno slogan 
femminista particolarmente convincente. In realtà, l'imposizione del velo è sempre stata un punto chiave 
dell'agenda dei Fratelli Musulmani, a partire dallo stesso Hassan al-Banna 185. 

La campagna del COE-UE ha suscitato intense critiche, soprattutto da parte dei politici francesi, tradizionalmente 
impegnati nella difesa della laicità e nella lotta contro il separatismo identitario. Le condanne sono arrivate da tutti 
gli schieramenti politici, con numerosi funzionari che hanno sottolineato come l'iniziativa non riaffermasse 
innocentemente la libertà personale, ma utilizzasse in realtà la legittimità del Consiglio d'Europa e i finanziamenti 
dell'UE per pubblicizzare l'hijab. "Una cosa è sottolineare che le donne sono libere di indossare l'hijab ... [ma] dire 
che la libertà sta nell'hijab è un'altra", ha twittato la ministra socialista francese per i diritti delle donne. Altri sono 
andati oltre e hanno sottolineato che il velo non è uno strumento di libertà, ma piuttosto di svalutazione e 
sottomissione.186

Alla fine, la campagna è stata ritirata e smentita dai suoi due co-sponsor. Il Consiglio d'Europa ha affermato che i 
post sui social media «riflettevano le dichiarazioni rese dai singoli partecipanti a uno dei workshop del progetto e 
non rappresentavano il punto di vista del Consiglio d'Europa o del suo Segretario generale».187  Da parte sua, la 
Commissione ha negato ogni responsabilità, affermando che "le azioni di attuazione del progetto sono intraprese 
dal beneficiario della sovvenzione" e che "non è stata consultata e non ha convalidato il materiale specifico della 
campagna".188

Ancora una volta, ciò mette in discussione i meccanismi di due diligence della Commissione europea – o la loro 
mancanza – per le sue spese.

La campagna sul velo islamico del Consiglio d'Europa e dell'UE ha fatto scalpore a causa della sua diffusione 
pubblica, ma altre iniziative finanziate dall'UE e meno pubblicizzate hanno promosso messaggi 
sorprendentemente simili. Una di queste è il progetto "More Equal Europe Together" (MEET), finanziato dall'UE, 
che ha visto anche la partecipazione della FEMYSO sotto il coordinamento della fondazione italiana L'Albero della 
Vita. Il progetto, che si è svolto dal 2019 al 2021, ha ricevuto 443.021 euro dalla DG Giustizia nell'ambito del 
programma REC 189. 

Utilizzando una definizione di islamofobia fornita dall'ENAR ("una forma specifica di razzismo che deve essere 
combattuta"), il progetto era specificamente "rivolto alle donne e alle ragazze perché sono di fatto un bersaglio 
particolare di questi attacchi discriminatori e subiscono una discriminazione intersezionale [enfasi nell'originale] 
basata su molteplici motivi: religione, genere, etnia".190

il loro meglio per presentarlo, "intersezionalmente", come simbolo di un'identità islamica che soffre di "islamofobia
bic” ma anche dell'emancipazione femminile.182  In questo contesto, l'iniziativa “Freedom
in hijab" si inseriva nella strategia dei Fratelli Musulmani di sedurre l'opinione pubblica europea con parole d'ordine 
progressiste, al fine di abituarla gradualmente all'interpretazione letteralista, dogmatica e fondamentalista della 
norma islamica che in realtà sta alla base della loro ossessione per il velo femminile.

181  Jack Parrock, "EU-Funded Hijab Campaign Sparks Outrage" (La campagna sull'hijab finanziata dall'UE scatena indignazione), Deutsche Welle, 4 novembre 2021, 
https://www.dw.com/en/eu-funded-hijab-campaign-sparks-outrage/a-59725546; Jérôme Rivière (ID), "Parliamentary Question E-005129/2021: Commission Funding for 
Promotion of the Hijab", Parlamento europeo, 16 novembre 2021, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2021-005129_EN.html.

182  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 16; Martyn Frampton, The Muslim Brotherhood and the West: A History of 
Enmity and Engagement (the Belknap Press of Harvard University Press, 2018), 404.

183  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 37.
184  Hüseyin Çiçek, "Alevi e musulmani turchi in Austria: storia e sviluppi attuali", in Musulmani in Europa: sviluppi storici, questioni attuali e sfide future, a cura di Rauf Ceylan e Marvin 
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Il video di presentazione sul sito web del progetto mostra il cartone animato di una ragazza che entra nella 
metropolitana tra gli sguardi ostili di tutti i passanti, alcuni dei quali sussurrano: "Donna sottomessa. L'hanno 
costretta a indossare il velo!" e gridano: "Talebani. Tornate da dove siete venuti!". Al che lei risponde con 
orgoglio: "Dove sono i talebani? Guardate come sono carina con il mio hijab rosa!". Il video si conclude con il 
messaggio: "La discriminazione sta negli occhi di chi guarda, ma anche la bellezza". 191  Il significato è chiaro: 
lei non è sottomessa, è emancipata, e la sua libertà e bellezza si esprimono nell'hijab. Questo potrebbe suonare 
familiare.

Tra i progetti simili su "donne e islamofobia" finanziati nell'ambito del REC troviamo "MAGIC Muslim women 
and communities Against Gender Islamophobia in society" (Donne e comunità musulmane contro l'islamofobia di 
genere nella società).192  Il progetto, che si svolgerà dal 2021 al 2023, ha ottenuto 205.989 euro dall'UE ed è 
stato realizzato, tra gli altri, dal CIIB.193

Un altro progetto degno di nota, sotto l'egida di Erasmus+, è "RE-VISUALIZE. Genre et Islam dans le monde 
digital francophone" 194.  Finanziato con 250.000 euro dall'UE, persegue la seguente indagine:

“In che modo le nuove figure femminili sui social media gestiscono la costruzione di una soggettività ‘pietosa 
e impegnata femminile/femminista’ all'incrocio tra la loro fede e il mondo digitale, in particolare nelle società 
afflitte dall'islamofobia? Come smantellano attivamente lo stereotipo della donna musulmana sottomessa che 
"sopporta" di indossare il velo, riformulandolo invece come un "atto di empowerment" e di agenzia creativa per 
promuovere una rappresentazione positiva dei corpi delle donne, che sono stati a lungo resi invisibili, 
disumanizzati o sottoposti a violenza?" 195

PROGETTI FINANZIATI DALL'UE CONTRO L'ISLAMOFOBIA

Tra i principali ricercatori troviamo Malika Hamidi.196 Specialista del femminismo musulmano, Hamidi è una 
discepola dell'ideologo dei Fratelli Musulmani Tariq Ramadan,197  nipote di Hassan al-Banna, che rappresentava 
una delle voci islamiste più importanti198  prima che la sua reputazione fosse macchiata da una serie di accuse di 
stupro, una delle quali gli è costata una condanna definitiva in Svizzera nell'agosto 2025.199  Hamidi è stata la 
seconda firmataria, dopo Farid Hafez, di un "appello mondiale per un giusto processo per Tariq Ramadan", che 
denunciava una violazione dei diritti di   l'ideologo islamico      ,   suggerendo   una discriminazione anti-
musulmana      da parte delle autorità francesi      . (200)

Per anni Hamidi ha anche diretto il think tank di Ramadan "European Muslim Network" 201  che annoverava tra i 
suoi membri 202  il già citato Ibrahim El-Zayat, sua moglie Sabiha Erbakan, nipote del politico islamista turco 
Necmettin Erbakan, nonché altri rappresentanti della galassia dei Fratelli Musulmani europei come gli italiani 
Hamza Roberto Piccardo e Davide Piccardo.203

Ancora una volta, sembra che l'UE abbia finanziato un progetto, chiaramente collegato alla sfera dei Fratelli 
Musulmani, il cui obiettivo principale è quello di promuovere l'hijab in una veste "progressista".

Abbiamo individuato diversi altri progetti finanziati dall'UE sull'islamofobia. In alcuni casi, essi sono stati realizzati 
direttamente da organizzazioni o individui collegati alla Fratellanza Musulmana globale, alcuni dei quali sono stati 
segnalati come tali dai servizi di sicurezza degli Stati membri.

Il "Rapporto sull'islamofobia" ne è un esempio lampante. 204  Nel 2018, l'Unione Europea ha co-fondato il rapporto 
annuale sull'islamofobia in Europa, pubblicato dalla Fondazione turca per la ricerca politica, economica e sociale 
(SETA) e scritto da Farid Hafez ed Enes Bayrakli.

La SETA è una fondazione gestita da Serhat Albayrak, fratello maggiore di Berat Albayrak, genero del 
presidente turco Recep Tayiip Erdogan e presidente del consiglio di amministrazione del più grande conglomerato 
mediatico statale turco. La Commissione ha confermato che il rapporto è stato finanziato da Bruxelles con un 
importo pari a 127 000 EUR 205. 

Per quanto riguarda Farid Hafez, non sono state presentate prove formali che dimostrino il suo legame diretto con 
i Fratelli Musulmani, ma la sua vicinanza alla rete è stata sottolineata in diverse occasioni 206.Hafez è uno dei 
membri fondatori della Muslimische Jugend Österreich (MJÖ), un'organizzazione giovanile musulmana 
austriaca che faceva parte della FEMYSO.207  È anche ricercatore senior presso la Bridge Initiative della 
Georgetown University, diretta da John Esposito, nota per il suo impegno con individui e reti legati alla Fratellanza 
Musulmana 208  eperla sua sistematica denuncia degli oppositori (musulmani e non musulmani) come 
"islamofobi".209  Lo stesso Hafez contribuisce attivamente a questa narrativa.(210)
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Per quanto riguarda Esposito, il Global Muslim Brotherhood Daily Watch documenta che ha lavorato in una serie 
di organizzazioni legate alla Fratellanza Musulmana. Insieme a Yusuf Al-Qaradawi e François Burgat, ha fatto 
parte del comitato consultivo dell'Istituto di Pensiero Politico Islamico nel Regno Unito, guidato da Azzam Tamimi, 
"un leader della Fratellanza Musulmana britannica e spesso descritto come portavoce di Hamas".211  È stato 
nuovamente al fianco di Al-Qaradawi nel comitato direttivo del Circolo della Tradizione e del Progresso. Inoltre, 
dalla sua testimonianza nel processo Stati Uniti contro Holy Land Foundation è emerso che aveva stretti rapporti 
con la United Association for Studies and Research (UASR), "parte del
Comitato palestinese della Fratellanza Musulmana statunitense e parte dell'infrastruttura di sostegno di Hamas". 212

Il sostegno dell'UE alla relazione sull'islamofobia è stato accolto con vivaci critiche da parte di intellettuali e politici 
di ogni orientamento politico 213.La Commissione europea ha preso le distanze dalla relazione e dal suo contenuto, 
giocando la solita carta di scaricare la colpa sulle autorità incaricate dell'attuazione (in questo caso il governo 
turco). Ha inoltre garantito che lo Strumento di assistenza preadesione (IPA), attraverso il quale erano stati erogati 
i finanziamenti, fosse successivamente posto sotto il controllo diretto della CE. 214

Altri progetti sull'islamofobia attuati direttamente da organizzazioni legate alla Fratellanza Musulmana sono 
stati l'«Is-lamophobia Monitoring and Action Network» (IMAN), «Let's Say Stop to Islamophobia!» e «Di-
alogue, Education and Respect in the Classroom».

IMAN, ora concluso, è stato finanziato dalla Commissione con 70.187 euro e attuato dal FEMY-SO con il 
Collectif contre l'islamophobie en France (CCIF)215  – un'organizzazione che il governo francese avrebbe poi 
sciolto in relazione all'omicidio di Samuel Paty.

"Let's Say Stop to Islamophobia!" era un progetto Erasmus+ che si è svolto dal 2022 al febbraio 2025 ed è stato 
finanziato dalla Commissione con 142.664 euro.216  Il coordinatore era Yeni Dünya Vakfı (New World Foundation), 
il cui presidente Mahmut Göksu è un membro fondatore del partito islamista di Erdogan, l'AKP.217  Un altro 
membro del consorzio, il Metamo Education Center, sebbene con sede in Belgio, è anch'esso legato al governo 
turco e alla sua istituzione religiosa come parte della Fondazione Maarif. Quest'ultima è collegata all'autorità turca 
per gli affari religiosi Diyanet ed è considerata dai servizi di sicurezza francesi un veicolo di diffusione dell'islamo-
nazionalismo dell'AKP e un'istituzione utilizzata per raccogliere informazioni per conto del governo turco. 218Per 
quanto riguarda il membro francese del consorzio, l'Unione musulmana europea, i suoi legami problematici con 
l'islamismo sono stati descritti sopra.

Il progetto "Dialogo, educazione e rispetto in classe", presentato come un'iniziativa per contrastare l'odio e la 
polarizzazione nelle scuole, era più precisamente dedicato a "fermare la crescita incontrollata delle ideologie di 
odio, in particolare l'islamofobia, che è stata rilevata negli ultimi anni nelle aule delle scuole di tutta Europa". 219  Si 
è svolto tra il 2020 e il 2023 con il finanziamento Erasmus+ (101.070 euro) sotto il coordinamento del Centro 
Cultural Islámico de Valencia (Centro Culturale Islamico di Valencia - CCIV) spagnolo e in collaborazione, tra gli 
altri, con il Forum europeo delle donne musulmane.

Il CCIV è un'organizzazione creata dai Fratelli Musulmani e affiliata alla Liga Islámica para el Diálogo y la 
Convivencia en España (LIDCOE),220  che fa parte del Consiglio dei Musulmani Europei.221  Nel 2022, al CCIV è 
stato assegnato il coordinamento di un ulteriore progetto Erasmus+ che, sebbene non menzioni esplicitamente 
l'«islamofobia» nel titolo, è interessante perché gestito interamente da organizzazioni legate alla Fratellanza 
Musulmana. Intitolato «Giovani musulmani per un'Europa con un futuro: inclusiva, digitale e sostenibile», il 
progetto è stato realizzato dal 2022 all'agosto 2024.222  Come indicato sul sito web del CCIV,223  il progetto mirava 
a "trasformare i giovani partecipanti" sviluppando le loro competenze chiave e promuovendo la loro inclusione 
attraverso i risultati dell'apprendimento, rendendo al contempo le entità giovanili (in particolare quelle musulmane) 
più inclusive, digitali e sostenibili. Tra i risultati tangibili vi sono una guida interattiva per aiutare i giovani a 
trasformare le associazioni in entità digitali, inclusive e sostenibili e lo sviluppo di una rete di associazioni giovanili 
musulmane europee. Finanziato da Erasmus+ con 60.000 euro, il progetto è stato gestito da quattro 
organizzazioni con vari gradi di connessione con la MB, a partire dalla loro comune affiliazione alla FEMYSO.224

Abbiamo già menzionato il CCIV in qualità di coordinatore. Un altro partner era l'Asociación de Jóvenes 
Musulmanes en Valencia, sezione giovanile del CCIV 225.Il partner belga era la sezione giovanile della Ligue des 
musulmans de Belgique (LMB, precedentemente nota come Ligue islamique interculturelle de Belgique), membro 
del CEM che storicamente ha rappresentato il movimento dei Fratelli Musulmani in Belgio, come ammesso dalla 
stessa organizzazione.226  Il partner italiano, Giovani Musulmani d'Italia, è legato all'Unione delle Comunità 
Islamiche d'Italia (UCOII)227  – membro locale del CEM e organizzazione legata alla Fratellanza.228  Il partner 
francese Etudiants Musulmans de France è anch'esso collegato al membro del CEM Musulmans de France (ex 
UOIF) e faceva parte della "Coalizione europea contro l'islamofobia" dell'ENAR.229

Per entrambi i progetti CCIV, gli obiettivi e i risultati attesi non forniscono dettagli specifici sul contenuto degli 
insegnamenti, il che è preoccupante considerando l'ideologia delle associazioni coinvolte e il pubblico vulnerabile 
a cui si rivolgono.

211 The Global Muslim Brotherhood Daily Watch, "Georgetown Academic To Head New Islamophobia Program" (Accademico di Georgetown alla guida del nuovo programma 
sull'islamofobia).
212  Ibid. La testimonianza completa di Esposito nel processo Holy Land è disponibile qui: "US v. Holy Land Foundation for Relief and Development, et al. : John Esposito's 

Testimony", The Investigative Project on Terrorism, consultato il 14 gennaio 2025, https://www.investigativeproject.org/case_docs/us-v-holy-land-foundation/770/john-esposito-
testimony.pdf.

213  Stott e Virgili, Network of Networks: The Muslim Brotherhood in Europe, 57.
214  Commissario Olivér Várhelyi a nome della Commissione europea, "Risposta all'interrogazione parlamentare E-003735/19", Parlamento europeo, 10 gennaio 2020, 

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2019-003735-ASW_EN.html.
215  Relazione sulle operazioni di influenza globale, Europa e Fratellanza Musulmana Globale, parte 1, 4.
216  Erasmus+, "Diciamo basta all'islamofobia!", Commissione europea, consultato il 22 novembre 2024, https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/ details/2021-1-TR01-
KA220-YOU-000028820.
217  EU Radio, «Entre la Turquie et l’UE, tout n’est pas clair - La chronique des Jeunes Européens», 10 giugno 2024, https://euradio.fr/emission/9pyr-chronique-je/0mLQ-entre-la-

turquie-et-lue-tout-nest-pas-clair-la-chronique-des-jeunes-europeens.
218  Eyraud, «L’islamisme d’Erdogan infiltre l’Europe via Erasmus+».

219  "Dialogo, istruzione e rispetto in classe: la via verso un'Europa pluralistica e democratica", Commissione europea, consultato il 14 gennaio 2025, https://erasmus-
plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-ES01-KA201-082926.

220  Sergio Altuna e Lorenzo Vidino, La Hermandad Musulmana en España: activismo comunitario, política y terrorismo (Real Instituto Elcano, 2022), 63, 
https://media.realinstitutoelcano.org/wp-content/uploads/2022/10/dt6-2022-altuna-vidino-la-hermandad-musulmana-en-espana.pdf.

221 Consiglio dei musulmani europei, "Membri e partner", consultato il 16 febbraio 2022, 
https://www.eumuslims.org/en/members/members-and-partners?page=0.

222  "Jóvenes Musulmanes Por Una Europa Con Futuro: Inclusiva, Digital y Sostenible", Commissione europea, consultato il 3 dicembre 2024, https://erasmus-
plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2022-1-ES02-KA210-YOU-000081149.

223  Centro Cultural Islámico de Valencia, “Jóvenes musulmanes por una Europa con futuro: inclusiva, digital, y sostenible”, n.d., consultato il 14 gennaio 2025, 
https://www.webcciv.org/new/jovenes-musulmanes-por-una-europa-con-futuro-inclusiva-digital-y-sostenible/.

224  FEMYSO, "Organizzazioni affiliate", consultato il 4 dicembre 2024, https://femyso.org/we-are-femyso/member-organisations/.
225  Altuna e Vidino, La Hermandad Musulmana en España: activismo comunitario, política y terrorismo, 80.
226  Privot, Quand j’étais frère musulman, 158.
227  Vidino, The Closed Circle, X.
228  Virgili, «L'islamismo in Italia: la rete dei Fratelli Musulmani e i suoi alleati».
229  Privot, Quand j’étais frère musulman, 126; Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 203.

https://www.investigativeproject.org/case_docs/us-v-holy-land-foundation/770/john-esposito-testimony.pdf
https://www.investigativeproject.org/case_docs/us-v-holy-land-foundation/770/john-esposito-testimony.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2019-003735-ASW_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2019-003735-ASW_EN.html
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2021-1-TR01-KA220-YOU-000028820
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2021-1-TR01-KA220-YOU-000028820
https://euradio.fr/emission/9pyr-chronique-je/0mLQ-entre-la-turquie-et-lue-tout-nest-pas-clair-la-chronique-des-jeunes-europeens
https://euradio.fr/emission/9pyr-chronique-je/0mLQ-entre-la-turquie-et-lue-tout-nest-pas-clair-la-chronique-des-jeunes-europeens
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-ES01-KA201-082926
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2020-1-ES01-KA201-082926
https://media.realinstitutoelcano.org/wp-content/uploads/2022/10/dt6-2022-altuna-vidino-la-hermandad-musulmana-en-espana.pdf
https://www.eumuslims.org/en/members/members-and-partners?page=0
https://www.eumuslims.org/en/members/members-and-partners?page=0
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2022-1-ES02-KA210-YOU-000081149
https://erasmus-plus.ec.europa.eu/projects/search/details/2022-1-ES02-KA210-YOU-000081149
https://www.webcciv.org/new/jovenes-musulmanes-por-una-europa-con-futuro-inclusiva-digital-y-sostenible/
https://www.webcciv.org/new/jovenes-musulmanes-por-una-europa-con-futuro-inclusiva-digital-y-sostenible/
https://femyso.org/we-are-femyso/member-organisations/


40 41

In realtà, questa costellazione di organizzazioni islamiste non è passata inosservata, suscitando una 
domanda parlamentare che ha portato la Commissione a ricorrere al consueto gioco dello scaricabarile 
descritto più volte nel presente rapporto: "Il progetto a cui fa riferimento l'onorevole parlamentare è stato 
selezionato da una delle agenzie nazionali Erasmus+ in Spagna secondo le procedure della guida al programma 
Erasmus+".230  In questa occasione, tuttavia, la Commissione ha anche aggiunto una velata critica alla scelta 
delle entità coinvolte:

«Una serie di casi recenti ha messo in luce il rischio che i finanziamenti nazionali e/o dell'UE finiscano nelle mani 
sbagliate. La Commissione ha quindi proposto di rafforzare il regolamento finanziario aggiungendo una nuova 
norma che prevede l'esclusione dei potenziali beneficiari dei fondi dell'UE in caso di «incitamento all'odio, alla 
discriminazione o alla violenza» e rafforzando la sezione dedicata ai valori dell'UE dell'accordo di sovvenzione 
annotato. Questa proposta di esclusione aggiuntiva offrirebbe una base giuridica più solida per combattere tali 
abusi in futuro e la Commissione invita i colegislatori a trovare rapidamente un accordo sul testo».231

Sebbene l'ammissione implicita di un problema con le entità MB sia già un passo avanti, essa non porterà a nulla 
in assenza di un riconoscimento esplicito dell'ideologia della Fratellanza come estremista in sé, 
indipendentemente dalle parole seducenti utilizzate per mascherare le reali intenzioni. Torneremo su questo punto 
nel capitolo seguente.

I progetti sull'islamofobia attuati direttamente dalle entità della Fratellanza Musulmana non sono gli unici ad 
adottare la visione della Fratellanza. Anche quelli gestiti da attori che non possono essere immediatamente 
collegati al movimento spesso mostrano una prospettiva simile. Questo è un segno del successo dell'alleanza 
tra islamisti e woke. Uno di questi esempi è "ISLAM-OPHOB-ISM", un progetto ERC finanziato dalla DG Ricerca 
e realizzato dall'Università Bilgi di Istanbul 232.Il ricercatore principale considera l'islamofobia "o il razzismo anti-
musulmano" come una componente fondamentale dell'identità europea contemporanea.

Egli la descrive come «una forma di ideologia» che «opera come una forma di razzismo culturale in Europa, 
diventata evidente insieme al processo di securitizzazione e stigmatizzazione della migrazione e dei migranti 
nell'era del neoliberismo».233  Per comprendere meglio quale tipo di "sicurezza" costituisca una forma di 
"islamofobia", possiamo fare nuovamente riferimento alla spiegazione dei ricercatori: "il progetto ha messo in 
discussione la tendenza politica neoliberista a criminalizzare e patologizzare la radicalizzazione riducendo il 
concetto all'estremismo e al terrorismo".234  "Contrariamente a questa interpretazione, molti giovani sono inclini alla 
radicalizzazione non violenta derivante da una ricerca più profonda di consapevolezza riflessiva". 235  La causa? La 
discriminazione dei musulmani. "Secondo i risultati di ISLAM-OPHOB-ISM, coloro che si sentono trascurati, 
esclusi, emarginati, alienati e dimenticati sono inclini a manifestare una forma reazionaria di radicalizzazione che 
viene spesso sfruttata da formazioni politiche e sociali antisistemiche come i partiti e i movimenti populisti di 
destra".236

230  Vicepresidente Margaritis Schinas a nome della Commissione europea, «Risposta all'interrogazione parlamentare E-002033/23», Parlamento europeo, 28 settembre 2023, 
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2023-002033-ASW_EN.html.

231  Ibid.
232  "Un approccio empatico alla radicalizzazione dei giovani in Europa", Commissione europea, consultato il 21 novembre 2024, https://cordis.europa.eu/article/

Se colleghiamo i puntini, otteniamo il seguente quadro: in primo luogo, la radicalizzazione (ovvero, secondo le 
parole della Commissione, un "processo in cui un individuo o un gruppo abbraccia un'ideologia o un credo radicale 
che accetta, utilizza o perdona la violenza, compresi gli atti di terrorismo, per raggiungere uno specifico obiettivo 
politico o ideologico"237) è una sorta di auto-esplorazione introspettiva provocata dall'intrinseco razzismo anti-
musulmano che pervade gli "Stati neoliberisti"; in secondo luogo, la lotta contro la radicalizzazione (anche in questo 
caso, un obiettivo fondamentale della Commissione stessa) è ancora una volta uno sforzo razzista, poiché il 
problema non è la radicalizzazione in sé (una semplice "ricerca più profonda di consapevolezza riflessiva"), ma il 
suo "sfruttamento" da parte dei partiti populisti di destra che "patologizzano" e "securizzano" la giusta ricerca di 
identità dei musulmani. In altre parole: l'islamofobia sistemica è la causa della radicalizzazione e la lotta contro di 
essa è, a sua volta, un altro epifenomeno dell'islamofobia sistemica. Per inciso, la Commissione europea finisce per 
trovarsi nella posizione schizofrenica di sostenere una serie di iniziative contro l'estremismo, nonché un progetto che 
considera proprio questo sforzo "islamofobico".

È interessante confrontare queste argomentazioni con quelle avanzate in diverse occasioni dall'ENAR. 
L'ENAR ha affermato che «il discorso sulla lotta al terrorismo e all'estremismo finisce per trasformare le 
comunità musulmane in capri espiatori», che «gli indicatori di radicalizzazione non dovrebbero includere 
l'espressione religiosa» e che l'UE dovrebbe astenersi dall'utilizzare etichette come «jihadismo, islamismo e islam 
politico» a causa del loro «impatto stigmatizzante»238. 

In sintesi, indipendentemente dal fatto che l'ideologia dei Fratelli Musulmani sull'islamofobia sia diffusa direttamente 
o indirettamente, essa ha chiaramente un forte impatto sul dibattito pubblico.

IL COORDINATORE DELL'UE PER LA LOTTA ALL' O E ALL'ODIO NEI CONFRONTI DEI MUSULMANI

Il1°febbraio 2023, la Commissione europea ha nominato Marion Lalisse nuovo coordinatore per la lotta all'odio 
anti-musulmano. In questo ruolo, ha il compito di collaborare con gli Stati membri, le istituzioni europee, la società 
civile e il mondo accademico per rafforzare le risposte politiche all'odio anti-musulmano. Le sue responsabilità 
includono l'elaborazione di misure antidiscriminatorie e il ruolo di principale punto di contatto per queste questioni 
all'interno dell'Unione europea.

Il primo a ricoprire questa carica, istituita nel 2015, è stato David Friggieri. Nel 2018 è stato sostituito da Tommaso 
Chiamparino, a seguito delle pressioni esercitate dalle ONG riunite nella Coalizione europea contro l'islamofobia 239, 
composta in gran parte da associazioni legate alla rete dei Fratelli musulmani e coordinate dall'ENAR.240  In una 
lettera aperta al primo vicepresidente Frans Timmermans, i membri della coalizione hanno accusato Friggieri di 
collaborare «con figure molto discutibili che alimentano l'islamofobia» e di confondere la lotta contro l'islamofobia 
con altre questioni, come le leggi sulla blasfemia, l'islamismo e l'antiterrorismo. Hanno inoltre sostenuto che gli sforzi 
del coordinatore erano stati insufficienti nell'«affrontare politicamente le forme strutturali di discriminazione e 
razzismo che colpiscono i musulmani o coloro che sono percepiti come tali». Hanno quindi chiesto alla 
Commissione di nominare un coordinatore proveniente dalle comunità interessate per instaurare un clima di fiducia 
con le ONG, negoziare il mandato del coordinatore, stabilire una comunicazione e una consultazione trasparenti con 
la società civile e definire obiettivi concreti accompagnati da un piano d'azione e da valutazioni periodiche. 241

233

234

id/443338-un-approccio-empatico-alla-radicalizzazione-dei-giovani-in-europa.
Ayhan Kaya, "L'islamofobia come ideologia in Occidente: i migranti di origine musulmana come capri espiatori", in An Anthology of Migration and Social Transformation, a cura 

di Anna Amelina et al., IMISCOE Research Series (Springer International Publishing, 2016), 281, https://doi.org/10.1007/978-3-319-23666-7_18. Enfasi nel testo.

237  Commissione europea, "Prevenzione della radicalizzazione", consultato il 21 novembre 2024, https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/counter-terrorism-and-
radicalisation/prevention-radicalisation_en.

238  Rapporto sulle operazioni di influenza globale, Europa e Fratellanza Musulmana Globale Parte 2, 5.239  Florence Bergeaud-Blackler, «L’Europe de la recherche et le financement des Frères musulmans», Le Point, 18 novembre 2020,
Commissione europea, «An Empathetic Approach to Youth Radicalisation in Europe» (Un approccio empatico alla 
radicalizzazione dei giovani in Europa). Enfasi aggiunta.

235  Ibid. Enfasi aggiunta.
236  Ibid. Enfasi aggiunta.

https://www.lepoint.fr/debats/l-europe-de-la-recherche-et-le-financement-des-freres-musulmans-18-11-2020-2401643_2.php (Il fraternalismo e le sue reti).
240  Bergeaud-Blackler, Le frérisme et ses réseaux, 203.
241  "Lettera aperta: un coordinatore significativo sull'odio anti-musulmano per trasformare l'approccio dell'UE all'islamofobia", Rete europea contro il razzismo, 5 luglio 2018, 

https://www.enar-eu.org/open-letter-a-meaningful-coordinator-on-anti-muslim-hatred-to-transform-eu-1523/.

https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2023-002033-ASW_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/E-9-2023-002033-ASW_EN.html
https://cordis.europa.eu/article/
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/counter-terrorism-and-radicalisation/prevention-radicalisation_en
https://home-affairs.ec.europa.eu/policies/internal-security/counter-terrorism-and-radicalisation/prevention-radicalisation_en
https://www.lepoint.fr/debats/l-europe-de-la-recherche-et-le-financement-des-freres-musulmans-18-11-2020-2401643_2.php
https://www.enar-eu.org/open-letter-a-meaningful-coordinator-on-anti-muslim-hatred-to-transform-eu-1523/
https://www.enar-eu.org/open-letter-a-meaningful-coordinator-on-anti-muslim-hatred-to-transform-eu-1523/
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Successivamente, il coordinatore e le organizzazioni della rete hanno sviluppato un rapporto di collaborazione 
grazie al quale tali entità hanno ottenuto un facile accesso agli eventi "anti-islamofobia" e ai bandi dell'UE per 
progetti volti a combattere il razzismo e l'odio anti-musulmano. Di conseguenza, le ONG della coalizione hanno 
beneficiato di legittimità e finanziamenti europei in un sistema in cui hanno agito sia come arbitri dei criteri di 
qualificazione che come destinatari dei benefici che ne sono derivati.242

L'attuale coordinatrice, Marion Lalisse, ha chiarito durante un'intervista a Radio France che la sua missione è 
quella di combattere l'odio anti-musulmano e non l'islamofobia intesa come critica dell'Islam, che in linea di 
principio è accettabile in nome della libertà di coscienza e di espressione. Ha anche riconosciuto che il 
termine "islamofobia" è stato spesso sfruttato da paesi terzi per diffamare l'Europa 243.Sebbene la teoria sia 
valida, il diavolo si nasconde nei dettagli, in particolare nelle azioni concrete del coordinatore e negli attori che 
lo influenzano. Da questo punto di vista, le dichiarazioni di Lalisse sono meno rassicuranti. Innanzitutto, ha 
ammesso che «la terminologia potrebbe non soddisfare tutti, ma un'organizzazione responsabile della lotta 
all'antisemitismo mi ha giustamente detto che a volte è necessario accettare i termini scelti dalle vittime. Quindi, 
da parte nostra, anche se parliamo di lotta all'odio contro i musulmani, lavoreremo sicuramente con attori che 
fanno riferimento all'islamofobia».244

Questo è un punto cruciale, poiché questi attori della società civile sono coloro con cui Lalisse sta lavorando per 
redigere «un documento non vincolante in cui poter stabilire una diagnosi della situazione e prendere in 
considerazione strade alternative alla Commissione, per il futuro, in termini di strategia e piano d'azione».245  Se 
queste associazioni dovessero stabilire che le "vittime" hanno scelto una definizione ampia di islamofobia che 
include la blasfemia e le politiche laiciste, quali raccomandazioni, potenzialmente trasformabili in legge, forniranno 
il coordinatore e la sua rete alle istituzioni dell'UE?

In effetti, questa preoccupazione è già supportata dalla definizione che Lalisse stessa dà del suo lavoro: «Stiamo 
lavorando sui dati relativi agli atti anti-musulmani, sui sentimenti246  dei musulmani o di coloro che sono 
percepiti come musulmani, ma anche sui sentimenti dei non musulmani nei confronti della comunità 
musulmana».247  L'inclusione dei "sentimenti" soggettivi accanto agli "atti" oggettivi sposta la conversazione 
in una direzione molto pericolosa, molto più vicina alla definizione di islamofobia fornita dalla Coalizione Europea 
che a quella di "odio anti-musulmano" ufficialmente approvata dall'UE. Cosa succede se un musulmano "si 
sente vittima" delle caricature di Maometto a causa del loro presunto carattere "anti-musulmano", affermato 
dall'intero spettro delle organizzazioni che gestiscono la macchina dell'islamofobia? Le conseguenze sulla libertà 
di espressione possono essere disastrose, fino ad arrivare a condanne penali per blasfemia, come già accade 
nella giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo. 248

Tuttavia, secondo la coordinatrice dell'UE, queste preoccupazioni potrebbero essere esse stesse islamofobiche, 
se si giudica dalla sua critica nei confronti di «alcuni attori che sostengono che siamo infiltrati dal frérisme e dai 
Fratelli Musulmani, a livello di istituzioni e società civile»: «parole come frérisme o Islamo-gauchisme sono usate 
per screditare attori della società civile, ricercatori, stampa e attori istituzionali tra semplificazioni, amalgami e 
teorie cospirative».249

L'AGENZIA DELL'UNIONE EUROPEA PER I DIRITTI FONDAMENTALI
E LA BANCA DATI ONLINE SULL'ODIO ANTI-MUSULMANO

L'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA) è un altro attore coinvolto nel discorso 
sull'islamofobia. Ha creato e gestisce una banca dati che fornisce informazioni dettagliate sui crimini d'odio, 
l'incitamento all'odio e la discriminazione nei confronti dei musulmani nell'UE. L'aspetto più preoccupante di questa 
iniziativa risiede nella confusione che la banca dati fa tra veri e propri crimini d'odio e decisioni politiche legittime. 
Ad esempio, sotto il filtro "discriminazione" si può trovare un riferimento alla legge francese contro il separatismo 
(trattata più dettagliatamente di seguito) e al suo requisito che (tutte) le organizzazioni religiose rispettino "il 
carattere laico e i principi della Repubblica (compresa l'uguaglianza tra uomini e donne, la dignità umana, la 
fraternità)" per ottenere finanziamenti pubblici.250  La seconda questione è che la FRA non mantiene alcun 
database simile per altre minoranze. Le ragioni di questa scelta non sono chiare; quando uno degli autori della 
presente relazione ha chiesto alla FRA ulteriori informazioni su segnalazioni simili relative all'antisemitismo e ai 
reati omofobi, ha ricevuto la seguente risposta:

"La banca dati online sull'odio anti-musulmano fornisce informazioni su importanti casi giurisprudenziali e 
sentenze internazionali, europee e nazionali, decisioni degli organismi delle Nazioni Unite per i diritti umani, 
relazioni, conclusioni di organismi e organizzazioni per i diritti umani e l'uguaglianza in materia di crimini 
d'odio, incitamento all'odio e discriminazione nei confronti dei musulmani, nonché ricerche, relazioni, studi, 
dati e statistiche pertinenti su tali questioni. L'Agenzia non ha sviluppato una banca dati simile con 
giurisprudenza e sentenze sull'antisemitismo e l'odio omofobo, né siamo in grado di indirizzarvi a una fonte 
esterna con queste informazioni".251

242  Bergeau§d-Blackler, «L’Europe de la recherche et le financement des Frères musulmans».
243  Marion Lalisse, «La lotta contro l'odio nei confronti dei musulmani», intervista di Ghaleb Bencheikh, 18 giugno 2023, Radio France, 

https://www.radiofrance.fr/franceculture/podcasts/questions-d-islam/la-lutte-contre-la-haine-a-l-encontre-des-musulmans-2110800.   Traduzioni proprie dal 
francese.

244  Ibid.
245  Ibid.
246  Francese: sentimenti
247  Ibid.
248  Tommaso Virgili, "Rabczewska contro Polonia e blasfemia dinanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo:

Una storia infinita di incoerenza", Strasbourg Observers, 21 ottobre 2022,
https://strasbourgobservers.com/2022/10/21/rabczewska-v-poland-and-blasphemy-before-the-ecthr-a-neverending-story-of-inconsistency/.

249  Lalisse, "La lotta contro l'odio nei confronti dei musulmani".

250  «Francia / Comitato delle Nazioni Unite per l'eliminazione della discriminazione razziale (CERD) / Osservazioni conclusive sul ventiduesimo e ventitreesimo rapporto periodico 
combinato della Francia / CERD/C/FRA/CO/22-23»,
Agenzia per i diritti fondamentali - Banca dati 2012-2022 sull'odio anti-musulmano, consultata il 30 aprile 2025, https://fra.europa.eu/en/databases/anti-muslim-hatred/node/8159.

251  E-mail dacontact@fra.europa.eu , 1° ottobre 2021.
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5. INIZIATIVE PER COMBATTERE L'INFILTRAZIONE ISLAMISTA 

Negli ultimi dieci anni, alcuni governi e istituzioni dell'UE hanno intrapreso iniziative che, direttamente o 
indirettamente, possono contribuire a contrastare l'avanzata dell'infiltrazione islamista. Di seguito riportiamo alcuni 
esempi significativi.

FRANCIA: IL PERCORSO LEGISLATIVO

Nel 2021, la Francia ha adottato la "Legge che rafforza il rispetto dei principi della Repubblica" (Loi 
confortant le respect des principes de la République).252  Ampiamente nota come "Legge antiseparatismo", mira a 
combattere il "separatismo" e l'estremismo islamico nella società francese.

Il governo francese definisce il separatismo come un'impresa che "indebolisce o addirittura distrugge la 
comunità nazionale con l'obiettivo di sostituirla con nuove forme di fedeltà e identificazione che rompono con la 
tradizione democratica e repubblicana. Si basa su un approccio ideologico – politico o politico-religioso – volto a 
separare il singolo cittadino dal proprio contesto nazionale. Si oppone alla nazione come fonte di identità 
collettiva, creando divisioni definitive tra individui e gruppi".253

La legge, unica nel suo genere in Europa, include diverse disposizioni fondamentali. Innanzitutto, come già detto, 
tutte le associazioni devono firmare un "contratto di impegno repubblicano" per ricevere finanziamenti pubblici o 
approvazione, impegnandosi a rispettare i principi di libertà, uguaglianza, fraternità e il carattere laico della 
Repubblica. È fondamentale che gli enti pubblici e privati che forniscono servizi pubblici osservino la neutralità e 
rispettino la laicità. La legge aumenta anche il controllo finanziario e amministrativo delle associazioni religiose, 
come la certificazione esterna dei conti, ulteriori controlli sui finanziamenti esteri e sanzioni più severe per i reati 
commessi all'interno dei luoghi di culto. Inoltre, per evitare il separatismo culturale e incoraggiare la mescolanza 
sociale, la legge limita in modo significativo l'istruzione domiciliare. Infine, contiene disposizioni rigorose per 
contrastare la radicalizzazione e la diffusione di ideologie estremiste online e offline. Tali misure includono poteri 
aggiuntivi per le autorità di sciogliere le associazioni che promuovono l'estremismo o incitano alla violenza.

La legge ha portato ad azioni concrete, tra cui, durante il suo primo anno, la chiusura permanente o temporanea di 
836 organizzazioni e istituzioni 254.Anche prima dell'adozione di questa legge, il governo francese stava 
reprimendo le entità estremiste collegate all'omicidio jihadista dell'insegnante Samuel Paty. Esempi significativi di 
questa azione sono state le chiusure della ONG Baraka City e del CCIF 255. 

Sebbene la legge contro il separatismo non menzioni esplicitamente l'Islam o l'islamismo, ha suscitato una raffica 
di critiche da parte di ambienti prevedibili che l'hanno etichettata come "islamofoba". L'agenzia statale turca 
Anadolu ha scritto che "il controverso disegno di legge antiseparatismo in Francia limita l'esistenza e i diritti 
dei musulmani"; ha citato un ex dipendente del CCIF affermando che "in Francia esiste razzismo di Stato e 
islamofobia".256  CAGE ha pubblicato un rapporto intitolato " 'Stiamo iniziando a diffondere

terrore': la persecuzione dei musulmani in Francia sponsorizzata dallo Stato", con una prefazione di François 
Burgat, che denunciava l'"islamofobia strutturale" e "virulenta" della Francia. 257

Una "Coalizione internazionale contro l'islamofobia", composta da 25 ONG per lo più affiliate all'ENAR o alla 
FEMYSO, ha scritto una lettera alla presidente della Commissione europea Ursula Von der Leyen esortandola ad 
agire contro la Francia a causa della sua "agenda razzista, discriminatoria e islamofoba".258  Ancora più 
preoccupante è il fatto che la lettera traccia un parallelo tra blasfemia e islamofobia:

«Il governo francese ha apertamente sostenuto e promosso la pubblicazione di vignette umilianti e offensive 
raffiguranti il profeta Maometto (la pace sia con lui). Ciò nonostante la sentenza della Corte europea dei diritti 
dell'uomo sia inequivocabilmente chiara riguardo agli obblighi positivi dei governi di garantire la coesistenza 
pacifica di tutte le religioni e assicurare la tolleranza. La Francia ha ripetutamente violato tali obblighi nel 
contesto delle vignette offensive raffiguranti il profeta Maometto (la pace sia con lui). A questo proposito è 
stata emessa una precedente sentenza che ha creato un precedente: la Corte dell'UNHCR ha sottolineato che 
insultare il profeta Maometto (la pace sia con lui) non rientra nel diritto alla libertà di espressione e, inoltre, è in 
contrasto con i principi e i valori fondamentali della Convenzione delle Nazioni Unite”.259

Questo passaggio è profondamente preoccupante su due livelli: da un punto di vista teorico, dimostra chiaramente 
la nostra precedente affermazione secondo cui l'"islamofobia" è un'arma utilizzata dagli islamisti non per 
proteggere i musulmani come individui, ma piuttosto l'Islam come dogma; ancora più pericolosamente, da un 
punto di vista consequenziale, la sua logica riecheggia le giustificazioni di atrocità come il massacro di Charlie 
Hebdo e l'assassinio di Samuel Paty (tra molte altre atrocità simili in tutto il mondo), che gli autori hanno 
presentato come atti di difesa contro gli attacchi all'Islam.

AUSTRIA: IL PERCORSO DI RICERCA DELL' 

Nel 2020, il governo austriaco, sotto la coalizione del Partito Popolare Austriaco (ÖVP) e dei Verdi, ha 
istituito il Dokumentationsstelle Politischer Islam (Centro di documentazione sull'Islam politico). Il Centro opera 
come fondo della Repubblica d'Austria, in conformità con la legge austriaca sulle fondazioni del 2015, ed è stato 
inizialmente sostenuto con una sovvenzione di avviamento di 500.000 euro da parte del Ministero 
dell'Integrazione.

La missione principale del Dokumentationsstelle è quella di documentare e analizzare scientificamente l'Islam 
politico, la sua rete e le sue strutture, con l'intento di sensibilizzare l'opinione pubblica sull'estremismo politico di 
matrice religiosa e sulla sua minaccia alla democrazia, allo Stato di diritto e ai diritti fondamentali. Il Centro opera 
secondo la definizione di Islam politico come «un'ideologia di supremazia che mira a influenzare o cambiare la 
società, la cultura, lo Stato, la politica e/o il sistema politico secondo valori e norme dichiarati islamici dagli attori 
dell'Islam politico, ma non condivisi dalla maggioranza dei musulmani e in chiara contraddizione con lo Stato di 
diritto, la democrazia e i diritti umani» 260. 

252  Repubblica francese, «Loi N° 2021-1109 Du 24 Août 2021 Confortant Le Respect Des Principes de La République», Légifrance, 24 agosto 2021,
253  Ministère de l’Intérieur et des Outre-Mer, Loi Confortant Le Respect Des Principes de La République : Premier Bilan et Perspectives, Un an Après Sa Promulgation (2022), 4, 

https://www.cipdr.gouv.fr/wp-content/uploads/2024/04/DP_Loi-confortant-le-respect-des-principes-de-la-Republique-2022-1.pdf (Rafforzare il rispetto dei principi della Repubblica). 
Traduzione propria dal francese.

254  Sonia Backes, Segretario di Stato presso il Ministro dell'Interno e degli Affari esteri,
«Loi confortant le respect des principes de la République 2022», Ministère de l’Intérieur, consultato il 16 dicembre 2024, 
https://www.interieur.gouv.fr/actualites/dossiers-de-presse/loi-confortant-respect-des-principes-de-republique-2022.

(255)  France 24, «France : dissolution de l’ONG BarakaCity, accusée d’être liée à l’islam radical», 28 ottobre 2020, https://www.france24.com/fr/ france/20201028-
france-dissolution-de-l-ong-barakacity-accus%C3%A9e-d-%C3%AAtre-li%C3%A9e-%C3%A0-l-islam-radical.

256  Alattin Dogru e Esra Taskin, «I musulmani in Francia preoccupati per la controversa legge antiseparatismo», Anadolu Agency, 25 luglio 2021, 
https://www.aa.com.tr/en/europe/muslims-in-france-worried-over-controversial-anti-separatism-bill/2313758.

257  "Stiamo iniziando a diffondere il terrore": la persecuzione dei musulmani in Francia sponsorizzata dallo Stato (2022), https://cdn.prod.website-files.com/6364ebb4927fb 
c4330221d8f/65ca29985a16d0c2e17bbafe_gpspXfzbMp7cRjEP0A90e_zHmj3zg77jtcs-WkDFI6Q.pdf.

258  Coalizione internazionale contro l'islamofobia, "Leggi islamofobiche francesi", 8 marzo 2021, https://cdn.prod.website-files.com/6364ebb4927fbc4330221d8f/ 
65ca2969a445132dee2b1c1b_ziEQa_7cPu8UyHIlsRUBV2sOXWNDmvyuSrJ-CkMKLdE.pdf.

259  Ibid.
260  Dokumentationsstelle Politischer Islam, "Panoramica", consultato il 9 gennaio 2025, https://www.dokumentationsstelle.at/en/research/overview.
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Il sito web del Centro offre notizie, pubblicazioni, una mediateca e informazioni sulle sue attività. Presenta 
inoltre un formato video denominato "Expert Talk" utilizzato per presentare i risultati delle ricerche di esperti e 
ricercatori. Le sue attività di ricerca sono prolifiche e producono studi approfonditi sul mondo multiforme 
dell'islamismo, in particolare sul fratelloismo, il salafismo e il khomeinismo, con un approccio sia tematico che 
geografico. Tra le altre cose, il Centro di documentazione ha trattato il tema dei Fratelli Musulmani in Europa e in 
paesi specifici, le sue somiglianze e differenze con il salafismo, l'intero spettro dell'islamismo turco, il khomeinismo 
nella sua teoria e pratica e questioni specifiche come l'antisemitismo islamico, la blasfemia e i legami tra l'islamismo 
e la sinistra politica.261  Inoltre, il Centro organizza una conferenza annuale sull'estremismo e la radicalizzazione in 
Austria (CERA) che vede la partecipazione di eminenti esperti, ricercatori, professionisti e responsabili politici 
nel campo dell'islamismo.

Altri paesi europei hanno occasionalmente istituito gruppi di discussione sull'Islam politico al di fuori dell'ambito 
dell'intelligence. Uno di questi esempi è stato l'effimero Expertenkreis Politischer Islamismus (Circolo di esperti 
sull'islamismo politico) in Germania, che è stato sciolto dopo solo un anno di attività dalla nuova coalizione di 
centro-sinistra, senza aver avuto il tempo di produrre alcun risultato concreto 262.Il Dokumentationsstelle austriaco 
si distingue per essere un'istituzione permanente e stabile che produce analisi e raccomandazioni politiche e si 
impegna attivamente e regolarmente nella sensibilizzazione dell'opinione pubblica.

CONTROLLO DELL'UE E CONTROLLI FINANZIARI: PROGRESSI E LACUNE NELL' 

Circa un anno dopo lo scandalo della "campagna sul velo", in Iran è scoppiata la protesta "Woman Life 
Freedom" (Libertà di vita delle donne). Scatenata dalla morte di Mahsa Jina Amini mentre era in custodia della 
polizia morale iraniana per aver indossato il velo in modo "improprio", le manifestazioni si sono rapidamente 
diffuse in tutto l'Iran e sono presto diventate la sfida più significativa al regime dell'Ayatollah dal 1979. La protesta 
ha riunito donne e uomini, dalla capitale alle province più remote e conservatrici, uniti dalla rabbia contro il regime 
e il suo apartheid di genere. 263

Nel bel mezzo della protesta, che ha ricevuto la solidarietà del Parlamento europeo,264  l'eurodeputato francese del 
PPE François-Xavier Bellamy ha ripreso il tema della campagna sul velo islamico, sottolineando che, alla luce 
della sanguinosa oppressione subita dalle donne che rifiutano di indossarlo, è inaccettabile che l'UE promuova 
messaggi come "libertà e gioia nel velo islamico". Ha quindi proposto un emendamento orale volto a impedire 
all'UE di finanziare campagne simili in futuro; purtroppo, l'opposizione dei Verdi e dell'S&D ne ha bloccato 
l'adozione 265.Si è trattato tuttavia solo di una battuta d'arresto temporanea: due settimane dopo è stato riproposto 
un emendamento simile in forma scritta nella relazione sul bilancio dell'UE e questa volta è stato approvato dalla 
maggioranza del Parlamento 266. 

Lo stesso documento contiene un altro paragrafo rilevante, che riguarda esplicitamente la Fratellanza Musulmana. 
Proposto dai deputati europei di Renew Europe, l'emendamento afferma che il Parlamento europeo

"è profondamente preoccupato per le numerose segnalazioni che evidenziano il finanziamento di associazioni 
legate a organizzazioni religiose e politiche radicali, come i Fratelli Musulmani"; invita la Commissione a garantire 
che i fondi dell'Unione finanzino solo organizzazioni che rispettano rigorosamente tutti i valori europei, tra cui la 
libertà di pensiero, la libertà di espressione e l'uguaglianza tra uomini e donne, in particolare attraverso il 
programma "Cittadini, uguaglianza, diritti e valori"; chiede pertanto alla Commissione di imporre alle organizzazioni 
beneficiarie la firma di una carta che le impegni a rispettare tali valori prima di mettere a disposizione i fondi".267

Non sorprende che la FEMYSO abbia reagito prontamente attraverso la sua presidente Hande Taner, 
condannando la mossa come un «attacco diretto ai musulmani e una pericolosa regressione dei valori dell'UE».268

Nessuna previsione equivalente è stata inserita nella risoluzione del PE per la relazione sul bilancio 2024.269

Il Parlamento è intervenuto anche nel quadro della relazione di discarico 2023 che, in linea con una relazione del 
2018 della Corte dei conti europea (ECA),270  ha chiesto maggiore trasparenza e cautela da parte della 
Commissione nel finanziamento delle ONG. In particolare, la relazione sul discarico ha espresso preoccupazione 
per «il finanziamento di progetti realizzati da o che coinvolgono ONG legate a organizzazioni religiose e politiche 
radicali» e ha invitato la Commissione «a istituire meccanismi ex ante che identifichino chiaramente le ONG che 
operano nel territorio dell'Unione e all'estero che hanno legami riconosciuti con reti fondamentaliste religiose e 
promuovono un programma che mina i valori dell'Unione; chiede, in questo contesto, la creazione di una lista nera 
pubblica delle ONG che hanno svolto attività quali incitamento all'odio, incitamento al terrorismo, estremismo 
religioso a sostegno o a glorificazione della violenza, o che hanno abusato o sottratto fondi dell'Unione e sono 
elencate nella banca dati EDES, al fine di garantire che sia loro impedito l'accesso alle istituzioni dell'Unione e ai 
programmi di finanziamento dell'Unione»; ribadisce inoltre che «nessun fondo può essere assegnato o collegato a 
qualsiasi causa o forma di terrorismo e/o radicalizzazione religiosa o politica».271

Non si tratta di semplici dichiarazioni di principio: se la Commissione non adotta misure adeguate per rispondere 
alle osservazioni formulate dal Parlamento nella relazione sul discarico, la commissione per il controllo dei bilanci 
(CONT) del Parlamento europeo può seguire l'esempio e avviare un'iniziativa che può culminare in un ricorso 
dinanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea.

Un altro strumento che, in teoria, potrebbe essere utilizzato per impedire il finanziamento delle organizzazioni 
islamiste è il regolamento finanziario dell'UE, in particolare il sistema di individuazione precoce ed esclusione 
(EDES). L'EDES è uno strumento di individuazione precoce delle entità inaffidabili che sono escluse dai 
finanziamenti dell'UE, principalmente a causa di comportamenti finanziari scorretti (frode, corruzione, 
partecipazione a organizzazioni criminali, fallimento, evasione fiscale e altri). 272

261  Dokumentationsstelle Politischer Islam, "Publikationen", consultato il 9 gennaio 2025, https://www.dokumentationsstelle.at/publikationen.
262  Forschung und Lehre, "Expertenkreis Aufgelöst – Wissenschaftler Enttäuscht", 4 settembre 2022, https://www.forschung-und-lehre.de/politik/ expertenkreis-

aufgeloest-wissenschaftler-enttaeuscht-4986.
263  UN News, "Iran: Draft Hijab Law Tantamount to 'Gender Apartheid' Say Rights Experts", 1° settembre 2023, https://news.un.org/en/story/2023/09/1140307.
264  Parlamento europeo, "Donna, vita, libertà", LinkedIn, 6 ottobre 2022, https://www.linkedin.com/posts/european-parliament_the-death-of-mahsa-amini-and-the-repression-activity-

6983728252192227328-YoHo/?originalSubdomain=se.
265  Claire Conruyt, «UE: la sinistra si oppone a un emendamento di François-Xavier Bellamy contro la promozione del velo da parte delle istituzioni europee», Le Figaro, 7 ottobre 

2022, https://www.lefigaro.fr/politique/francois-xavier-bellamy-lr-echoue-a-faire-interdire-la-promotion-du-voile-par-les-institutions-europeennes-20221007.
266  L'emendamento è stato approvato con 308 voti favorevoli, 280 contrari e 57 astensioni. Claire Conruyt, «UE: un nuovo emendamento di Bellamy contro la promozione del velo 

da parte delle istituzioni europee, finalmente adottato», Le Figaro, 19 ottobre 2022, https://www.lefigaro.fr/politique/ue-un-nouvel-amendement-de-bellamy-contre-la-promotion-du-
voile-par-les-institutions-europeennes-finalement-adopte-20221019.

267  Parlamento europeo, «Bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2023», 19 ottobre 2022, https://www.europarl.europa.eu/doceo/ document/TA-9-2022-
0366_EN.html.

268  Post su Twitter del 19 ottobre 2022. Screenshot in possesso degli autori. Attualmente disponibile in visualizzazione limitata all'indirizzo https://x.com/tnrhande/ 
status/1582711705951354880

269  Parlamento europeo, «Bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2024», 18 ottobre 2023, https://www.europarl.europa.eu/doceo/ document/TA-9-2023-
0367_EN.html.

270  Corte dei conti europea, Trasparenza dei fondi dell'UE gestiti dalle ONG: occorre un maggiore impegno, relazione speciale n. 35 (2018), 
https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR18_35/SR_NGO_FUNDING_EN.pdf.

271  Parlamento europeo, «Discarico 2021: bilancio generale dell'UE – Commissione e agenzie esecutive», 10 maggio 2023, https://www.europarl.europa.eu/doceo/ document/TA-9-
2023-0137_EN.html. Enfasi aggiunta

272  Commissione europea, «Regolamento (UE, Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, recante norme finanziarie applicabili al bilancio 
generale dell'Unione (rifusione)».

https://www.dokumentationsstelle.at/publikationen
https://www.forschung-und-lehre.de/politik/
https://news.un.org/en/story/2023/09/1140307
https://www.linkedin.com/posts/european-parliament_the-death-of-mahsa-amini-and-the-repression-activity-6983728252192227328-YoHo/?originalSubdomain=se
https://www.linkedin.com/posts/european-parliament_the-death-of-mahsa-amini-and-the-repression-activity-6983728252192227328-YoHo/?originalSubdomain=se
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0366_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2022-0366_EN.html
https://x.com/tnrhande/status/1582711705951354880
https://x.com/tnrhande/status/1582711705951354880
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0367_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0367_EN.html
https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR18_35/SR_NGO_FUNDING_EN.pdf
https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR18_35/SR_NGO_FUNDING_EN.pdf
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0137_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0137_EN.html
https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/TA-9-2023-0137_EN.html


48 49

L'ultima versione del regolamento finanziario, adottata nel 2024, ha esteso l'ambito di controllo dell'EDES ai fondi 
in gestione concorrente (a partire dal 2028) e ha anche previsto "misure aggiuntive per impedire l'erogazione di 
fondi dell'UE a persone fisiche o giuridiche che non rispettano i valori dell'Unione".273  Tra i nuovi criteri figura 
l'esclusione di persone o entità che siano state giudicate colpevoli di "istigazione alla discriminazione, all'odio o 
alla violenza". In un dibattito dell'ottobre 2024 sul tema "Proteggere il bilancio dell'UE e garantire che i fondi 
dell'UE non vadano a beneficio di entità o individui legati a movimenti terroristici o islamisti", il commissario 
Johannes Hahn ha indicato questa disposizione come l'ultima aggiunta a un quadro normativo rigoroso che 
dovrebbe teoricamente impedire che i finanziamenti dell'UE raggiungano "entità e individui associati ad attività 
terroristiche o incompatibili con i valori dell'UE".274

Tuttavia, è altamente improbabile che la disposizione porti a cambiamenti concreti, poiché la soglia di esclusione è 
piuttosto elevata: in primo luogo, l'individuo/entità non può essere escluso per il fatto di professare un'ideologia 
estremista, antidemocratica o di odio, ma deve tenere una condotta equivalente a «istigazione»; in secondo luogo, 
deve esserci una condanna penale o amministrativa per «istigazione» – o, in alternativa, una procedura 
complessa che richiede una decisione dell'ordinatore «sulla base di una classificazione preliminare giuridica di un 
comportamento», su raccomandazione di un gruppo composto da due esperti indipendenti nominati dalla 
Commissione, due rappresentanti della Commissione e un rappresentante dell'ordinatore richiedente; e, anche se 
ciò non bastasse, la disposizione richiede inoltre un nesso causale tra l'istigazione e un'esecuzione impropria del 
contratto.275

Non è immediatamente chiaro perché i meccanismi di individuazione precoce ed esclusione siano così poco 
efficaci, dato che il rispetto dei valori dell'UE è recentemente diventato parte integrante del quadro contrattuale tra 
la Commissione e i beneficiari dei finanziamenti dell'Unione. Tale quadro richiede teoricamente alla Commissione 
di effettuare controlli ex ante sui beneficiari, come osservato in una recente relazione della Corte dei conti europea 
276.   La relazione, incentrata sulla trasparenza dei finanziamenti dell'UE alle ONG, traccia un quadro 
complessivamente critico del processo di due diligence nella selezione dei beneficiari. È significativo che una delle 
carenze individuate sia l'insufficiente attenzione della Commissione alla dimensione normativa: la Corte dei conti 
europea sottolinea l'incapacità della Commissione di verificare in modo proattivo il rispetto dei valori dell'UE da 
parte dei beneficiari, nonostante ciò costituisca un obbligo contrattuale per i beneficiari dei finanziamenti dell'UE 
nell'ambito del quadro finanziario pluriennale 2021-2027. In particolare, la Corte critica la Commissione e altri 
organismi di attuazione per aver valutato l'adesione ai valori dell'UE basandosi esclusivamente sulle 
autodichiarazioni dei richiedenti e su verifiche formali dello statuto, anziché effettuare verifiche proattive utilizzando 
fonti aggiuntive. Inoltre, la relazione osserva che le recenti linee guida interne della Commissione sulla 
sospensione, la riduzione o la cessazione delle sovvenzioni per violazione dei valori dell'UE non specificano 
«come verificare il rispetto di tale obbligo o come valutare la gravità della non conformità».

Infine, la Corte precisa che si aspetta che «tutti i contratti di sovvenzione dell'UE includano l'obbligo di rispettare i 
valori dell'UE per tutte le attività dei beneficiari, non solo per quelle finanziate dall'UE», un obbligo che è stato 
recentemente aggiunto agli accordi di sovvenzione in regime di gestione diretta e indiretta, ma non a quelli in 
regime di gestione concorrente.

Dato che questi principi hanno ora acquisito valore giuridico, almeno in parte, due punti principali rimangono 
poco chiari: in primo luogo, perché l'EDES collega le violazioni significative dei valori dell'UE specificamente a una 
condanna o a una potenziale condanna per istigazione e all'«adempimento dell'impegno giuridico»; in 
secondo luogo, quali criteri determinano la non conformità a questi valori in modo tale da giustificare 
un'esclusione ex ante del beneficiario.

In questo frangente è importante ribadire una distinzione fondamentale: i motivi giuridici per una condanna sono – 
e giustamente devono essere – distinti e più rigorosi rispetto ai criteri amministrativi che regolano il sostegno 
finanziario, che dipende in ultima analisi dalle scelte politiche. In una democrazia liberale, la soglia penale non 
dovrebbe mai essere così bassa da consentire l'incarcerazione di un individuo o lo scioglimento di un'entità per 
motivi puramente ideologici; ma nemmeno la soglia per l'accesso ai finanziamenti pubblici dovrebbe essere così 
bassa da rendere sufficiente il semplice fatto di avere la fedina penale pulita. Ci sono molte organizzazioni 
neofasciste, neonaziste, maoiste, staliniste e altre organizzazioni suprematiste che operano legalmente negli Stati 
membri dell'UE, ma certamente non dovrebbero ricevere il denaro dei contribuenti. Sebbene questo concetto 
sembri godere di un ampio consenso quando applicato all'estremismo politico, lo stesso non sembra valere per 
l'estremismo religioso, soprattutto l'islamismo.

273  Commissione europea, «Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio sul seguito dato al discarico per l'esercizio finanziario 2022», 25 giugno 2024, 1, 
COM(2024) 267 definitivo, https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11637-2024-INIT/en/pdf.

274  "Resoconto integrale delle discussioni - Proteggere il bilancio dell'UE e garantire che i fondi dell'UE non vadano a beneficio di entità o individui legati al terrorismo o al movimento 
islamista", Parlamento europeo, 9 ottobre 2024, https://www.europarl.europa.eu/doceo/document/CRE-10-2024-10-09-ITM-017_EN.html.

275  "L'ordinatore competente esclude una persona o un'entità di cui all'articolo 137, paragrafo 2, dalla partecipazione alle procedure di aggiudicazione disciplinate dal presente 
regolamento o dall'attuazione dei fondi dell'Unione qualora tale persona o entità si trovi in una o più delle seguenti situazioni di esclusione: […] c) è stato accertato con 
sentenza definitiva o decisione amministrativa definitiva che la persona o l'entità è colpevole di grave negligenza professionale per aver violato le leggi o i regolamenti 
applicabili o le norme deontologiche della professione alla quale appartiene, o per aver tenuto una condotta illecita che incide sulla sua credibilità professionale, qualora tale 
condotta denoti dolo o colpa grave, in particolare una delle seguenti: […] (vi) incitamento alla discriminazione, all'odio o alla violenza contro un gruppo di persone o un membro 
di un gruppo o attività simili contrarie ai valori su cui si fonda l'Unione sanciti dall'articolo 2 TUE, qualora tale comportamento scorretto abbia un impatto sull'integrità della 
persona o dell'entità che incide negativamente o rischia concretamente di incidere sull'adempimento dell'impegno giuridico». Commissione europea, «Regolamento (UE, 
Euratom) 2024/2509 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 settembre 2024, recante norme finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (rifusione)», articolo 
138.

276  Corte dei conti europea, Trasparenza dei finanziamenti dell'UE concessi alle ONG: nonostante i progressi compiuti, il quadro generale non è ancora affidabile,
Relazione speciale n. 11/2025 (2025), https://www.eca.europa.eu/ECAPublications/SR-2025-11/SR-2025-11_EN.pdf.
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6. CONCLUSIONI: VISIONE CHIARA, AZIONE DECISIVA 7. RACCOMANDAZIONI POLITICHE

La Fratellanza Musulmana e la sua schiera di ramificazioni e affiliati non difendono la democrazia 
liberale. Un esame più approfondito delle loro dichiarazioni e delle loro connessioni problematiche, al di là degli 
slogan edulcorati che producono per i social media, le richieste di sovvenzioni e le opportunità di pubbliche 
relazioni, rende evidente che la loro ideologia e i loro obiettivi rimangono sostanzialmente invariati dai tempi 
di Hassan al-Banna e che la loro strategia segue le regole stabilite dal loro fondatore e da altri ideologi influenti 
come Mawdudi e Al-Qaradawi.

La Commissione europea sta ancora cercando di comprendere l'essenza del fratelloismo, la minaccia che esso 
rappresenta e come reagire. Di conseguenza, l'UE continua a fornire sostegno finanziario, a conferire legittimità e 
a intrattenere relazioni con organizzazioni legate alla Fratellanza Musulmana o influenzate dalla sua ideologia. Per 
modificare questi modelli di impegno istituzionale e ridurre al minimo l'influenza strategica del fratelloismo 
sarebbero necessari cambiamenti decisivi nella politica.

L'UE non dispone di definizioni chiare dei termini utilizzati per determinare quali organizzazioni siano meritevoli di 
cooperazione, finanziamento e legittimazione. Come vengono definiti i "valori dell'UE" e quali azioni li 
violano? Quali prove sono necessarie per dimostrare che un'organizzazione non aderisce ai valori dell'UE? 
Cosa costituisce "estremismo", che l'UE considera una minaccia sociale e ha investito molto per combattere 
attraverso innumerevoli reti e programmi?

Cosa intende ottenere la Commissione finanziando centinaia di progetti mirati all'«islamofobia»? Si è consapevoli 
dell'impatto negativo che la narrativa dell'"islamofobia" può avere sui diritti delle minoranze all'interno delle 
comunità musulmane, come i musulmani laici o liberali, o sui valori laici in generale?277  Senza una chiarezza 
definitoria, la coerenza procedurale diventa quasi impossibile al di fuori dei confini legalistici dei casi estremi, come 
l'elogio o il coinvolgimento in atti terroristici. E questo è uno dei motivi per cui i controlli attualmente in vigore si 
concentrano principalmente su tali casi limite.

Tuttavia, una soglia puramente formalistica basata sull'impegno alla non violenza pone ovviamente un limite 
troppo basso, così come un requisito altrettanto formalistico di utilizzare il linguaggio corretto in offerte ben 
formulate, indipendentemente dalla vera natura dei richiedenti. Ad esempio, è abbastanza plausibile, per non dire 
ovvio, che Islamic Relief si sia astenuta dal compiere atti di antisemitismo o incitamento all'odio nelle richieste di 
sovvenzioni o sulla sua prima pagina; ma è una ragione sufficiente per ignorare le numerose prove di estremismo 
che anni di ricerche, indagini e scandali hanno portato alla luce? In definitiva, se la soglia è così bassa, quale 
organizzazione potrebbe mai essere esclusa, a parte l'Isis o il Ku Klux Klan?

Il fatto è che la chiarezza definitoria richiede una chiara bussola morale e conseguenti decisioni politiche, che non 
devono più essere rimandate. Come richiesto dal Parlamento europeo e dalla Corte dei conti europea, la 
Commissione europea dovrebbe migliorare la trasparenza nell'assegnazione dei fondi e garantire che le risorse 
non finiscano per favorire le organizzazioni islamiste e la loro agenda illiberale.

• Sfruttando le sue molteplici reti contro l'estremismo, la Commissione dovrebbe stabilire una definizione 
chiara di "estremismo politico", "religioso" e "politico-religioso". Queste definizioni devono essere tali da 
evitare doppi standard e includere l'islamismo.

• Sulla base di tali definizioni, la Commissione dovrebbe stabilire criteri chiari per escludere le organizzazioni 
islamiste o quelle legate all'islamismo.

• La Commissione dovrebbe introdurre "liste nere" di organizzazioni non ammissibili al finanziamento, da 
controllare per la verifica automatica.

• La Commissione dovrebbe aumentare la trasparenza relativa al processo di selezione e valutazione dei 
progetti.

• I progetti che trattano argomenti delicati con implicazioni normative, come quelli che affrontano 
l'«islamofobia», dovrebbero essere sottoposti a un livello di controllo aggiuntivo rispetto a quelli di natura 
puramente tecnica.

• Le istituzioni dell'UE dovrebbero astenersi dall'utilizzare il termine "islamofobia" e chiarire che l'"odio anti-
musulmano" si riferisce solo alla protezione degli individui, non dei dogmi. Le critiche, e persino le prese in 
giro, nei confronti dell'Islam o di qualsiasi religione dovrebbero sempre rientrare nella libertà di espressione.

• La Commissione europea dovrebbe chiedere all'Agenzia per i diritti fondamentali di spiegare la sua particolare 
attenzione all'islamofobia.

• Il Parlamento europeo dovrebbe dare seguito alle sue relazioni sul bilancio e sulle dichiarazioni di discarico e 
procedere al blocco dei finanziamenti destinati alle campagne e alle organizzazioni islamiste.

277 Cfr. ad esempio Tommaso Virgili, Lifting the Integration Veil: Outcasts from Islam in Western Europe (Wilfried Martens Centre for European Studies, 2020), 
https://www.martenscentre.eu/wp-content/uploads/2020/06/paper_lifting_the_integration_veil-v2-web_1-1.pdf.

https://www.martenscentre.eu/wp-content/uploads/2020/06/paper_lifting_the_integration_veil-v2-web_1-1.pdf
https://www.martenscentre.eu/wp-content/uploads/2020/06/paper_lifting_the_integration_veil-v2-web_1-1.pdf


NOTE

ecrgroup.eu @ecrgroup

52 53


